
Num. 20̂ 1 18^8. 

CONDIZIONI DELL'ASSOCI 

La Gazzetta di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuali i festivi. 

i pur,zzi VENUONO FISSATI 
A Roma per trimestre 2 50. 
Alle Province (franco) 2 80. 
Ali* Estero franco Uno ai Confini. 2 80. 

Lunedì 9 Ottobre 

A V V E R T E N Z E 

Le lettere, e i pieghi dovranno essere 
diretti affrancati alla Direzione delta 
Gazzetta di Roma nella Tipografia Sai­

viucci in Piazza de'SS. XII. Apostoli. 

OSSERVAZIONI HETEOtlOLOGlCHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 

GIOllM 
DKLL' OSSEUVAZIONR 

7 Ollobra 

6 Ottobre 

Oro 

Oro 

7 

9 
7 
3 
9 

an Li meridiana 
pomeridiano 
poinoridiano 
antimoridiana 
pomeridiana 
pomeridiana 

ììaromelro ridotto 
alla Temperai, di 0olV 

Poli. 

Poli. 

■ 

28 
28 
28 
28 
28 
28 

Un. 

liti, 

2,0 
l.S 
2,0 

0,7 
4.1 

Termometro R. 
ester. al Nord 

Igrometro 
a capello 

­+. 130,3 
­f. 20 ,1 
­t­ 1.'. ,0 
H­ 12o,7 
+ 17 ,3 

, + 13 ,3 

IGo 
40 
i l 
30° 
35 
14 

Direzione del vento 

N, 
S-O. 
N-B. 
N-N-O. 
s­s­o. 
N-N-K. 

dd. 
dd. 
dd. 
dd. 
dd. 
dd. 

Stato del cielo 

Nuvoloao. 
Nuvoloso, 
^utoloso. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso, 

Osservazioni fatte ad ore diverse 

Dulie oro 0 porner, del giorno 6 Ottobre, fino alla oro 9 pomer, dat 7. 
Temperai, mass, -J- 20,5 Temperai, min. -f- Ì2tt\, 

Dalle ore 9 pomer. del 7 Ottobre , fino allo oro 9 pomer. dell' 8 
Tamperat. mass. -+- 13,2 Temperai, mia. 4 " 11,8, 

' 

ROMA 9 Ottobre. 
P A R T E OFFICIALE 

NOTHITCAZIONK 
COSTANTIJSO dd Titolo di S. Sitocslro in Copile, 

della S, li. C. Prete Card. PATRIZI, Arciprete 
della Patriarcale Basìlica Liberiana ̂  della SANTITÀ* 
DI NOSTHO SiGNtmii Vicario Generalo, della Ro­
mana Curia e suo Diatretto Giudice ordinario ce. 
Sperava la SANTITÀ.* DI NOSTRO SIGNORE che, 

fallasi migliore la condizione del pubblico Erario, 
potesse questo supplire colle proprie sue forze all' am­
mortizzazione di due milioni di boni, che straonli­
narie, ed imperiose circostanze Lo avevano indotto, 
fin dallo scorso aprile, a permetlerne la emissione 
sulla garanzia ed ipoleca di allrctfanti beni di alcune 
Corporazioni Kcligiose: ma le vicende, che si sono 
di giorno in giorno succedute hanno tolto la speran­
za, che si era concepita. Trovandosi pertanto impo­
tente l' Erario a soddisfare la prima rata di scudi du­
gento mila, che si dovrebbe nel primo del prossimo 
gennnjo 1849 versare all'estinzione della torrispon­
deute porzione di boni, sarebbe costretto il SANTO 
PADRE a vedere con somma amarezza dell' animo suo 
esposti a vendita i beni ecclesiastici ipotecali, e non 
potrebbe non conoscerne le amarissime conseguenze. 
In tale situazione pertanto ha creduto SUA SANTITÀ' 
di fare un appello al Clero Secolare e Ilegolare per­
suaso, che, penetralo dalla necessità delle circostan­
ze, voglia accorrere con una non grave contribuzione 
al pagamento della prima rata di scudi tlugcnlo mila. 
Il virluoso disinteresse, ed il divoto attaccamento del 
Clero Romano alla Sagra Persona di SUA SANTITÀ' 
non fa dubitare, che si sottoporrà con prontezza a 
questo sagrilizio, che tende a salvare le proprietà 
della Chiesa; e vi si ridurrà con minor diflicollà nu­
che su! riflesso, che i Luoghi pii contribuenti dovran­
no avere il compenso sulle rendite consolidate dello 
Stato, e che perciò la contribuzione si riduce ad un 
vero prestito. 

Nei seguenti articoli sono notate le disposizioni 
del SAHTOPADHK emanale por organo della Sagra Con­
gregazione de* Vescovi e Kcgolari a tutti gli Ordina­
riì dello Slato Kcclesiaslico. 

Art. 1. S'impone la lassa di bajocchi ottanta per 
ogni cento scudi del valore censuario di tutti i beni 
sì rustici che urbani inleslali nel Censimento genera­
le alle Corporazioni Religiose dell' uno e dell' altro 
sesso, compresi i beni degli Ordini Gcrosolimifano. 
o di 'S. Giovanni di Dio, e degP Istituii di Oblali e 
di Oblato, e ilei Conservalorii, come pure quelli in­
testati al Clero Secolare spettanti alle Cinese, e Sa­
grestie, alle Mense Arcivescovili, Vescovili, allo Ab­
bazie Nullius, e ad altre Abbazie, alle Commende, 
ai Capitoli delle Caltedrali, e Collegiate, ai Collegii 
di Beneficiali, e di Cappellani, ai itenelìciì o Cappel­
lanie ecclesiastiche, sinno residenziali o semplici, an­
che di diritto patronato Laicale, alle Confraternile, 
a tutti i Luoghi Pii, ed istilimoni pie, erette con Au­
torità Ecclesiastica, come altresì al Patrimonio degli 
Sludj, senza avere ragione de'pesi annessi, come si 
pratica nel pagamento delle tasse governative. Sono 
esclusi soltanto da questa lassa gli estimi che si ri­
feriscono tanto alle località delle Cinese, e di ogni al­
tro Luogo Sacro, quanlo ai beni delle Parrocchie, de­
gli Ospedali, dei Monti di Pietà, o Frumenlarii,.de­
gli Ortanotrolìi, degli Asili di meudicilà, e dei Luo­
ghi Pii Nazionali esteri; cosi anche gli estimi relati­
vi ai locali, e clausure appartenenti ai Cappuccini, 

agli Osservanti, ai Riformati, agli Alcantarini, agli 
Scalzetti, ed ai Passionisti. 

Ari. % Ciascun Ordinario è incaricalo della im­
posizione ed esazione della tassa per i beni esistenti 
dentro ì limili della sua Diocesi, sebbene le Corpo­
razioni ed i Luoghi Pii esistano in altre Diocesi. 

Art. 'ò. Il riparto sarà formulo dai rcspetlivi Can­
cellieri del Censo, i quali compileranno le occorrenti 
Note sulle basi indicate noli' Ari. 1, e che loro saran­
no contemporaneamente comunicate dall' Emo , e Rino 
sig. Card. Presidente. Gli Ordinarii si meneranno di 
concerto con i medesimi Cancellieri, e da essi rice­
veranno le Note dei Contribuenti, e della respettiva 
tassa da pagarsi. 

Art. 4. Ciascun Ordinario deputerà in suo ajulo 
una Commissione composta di due Canonici, di due 
Sacerdoti semplici, e di due Regolari. La medesima 
avrà in Presidente l'Ordinario, o Suo Rappresentan­
te, e prescriverà il modo per la sollecita riscossione 
della tassa , sottoscriverà le Noie dei Contribuenti, in­
vigilerà sulla riscossione, e deciderà i dubbj, che po­
tessero insorgere, inerendo sempre alle presenti istru­
zioni. Nelle Diocesi, ove non potesse una sola Com­
missione adempire alle sue attribuzioni, l'Ordinario 
ne potrà deputare altre subalterne, che saranno per­
altro dipendenti dalla prima. 

Art. 5. La nota dei Contribuenti si dovrà tra­
scrivere in apposito libro, il quale sarà firmato pa­
rimenti dai componenti la Commissione. 

Art. 6. La Commissione formerà la nota di quel­
li che hanno contribuito con tutti i rispettivi titoli, 
ed indicazioni, e la somma pagata ; e tale nota, do­
poché sarà stala Irascritla nell' indicato libro nel mo­
do accennato all'Art. 5., e sottoscritta dall'Ordinario 
e dai Membri della Commissione in forma autentica, 
sarà trasmessa a suo tempo alla Sagra Congregazione, 
allineile possa la medesima servire per intestare il 
compenso sopra le rendile consolidale. 

Art. 7. Le somme, che si riscuoteranno, do­
vranno essere subito depositate in luogo sicuro da 
destinarsi dall1 Ordinario e sua Commissione colle op­
portune cautele. 

Art. 8. Il pagamento della contribuzione dev'es­
sere compito pel giorno primo del prossimo Decem­
bre 1848. 

Art. 9. In scimilo sarà indicato il modo di tra­
smettere le somme in Roma. 

Art. 10. Sebbene SUA SANTITÀ' ritenga per cer­
to , che ciascuno si affretterà a pagare la prescritta 
contribuzione; pure in caso di morosità gli Ordina­
rii sono specialmente autorizzali ad usare tulli i mezzi 
di diritto e di fallo, anche di mano regia, contro i 
morosi. 

Annotazione. — La mercede di bajocchi sessanta 
dovuti ai Cancellieri del Censo per ogni cento arti­
coli del riparto, a forma della Circolare della Prefet­
tura del Censo, è a carico dei conlribuenli, ma deve 
farsi esigere dagli Ordinarii per passarla ai Cancel­
lieri medesimi. 

Commessa a Noi 1' esecuzione di lyli disposizio­
ni, anche colla qualifica di Delegato Apostolico, per 
lutti ì Luoghi pii di Roma ninno eccettuato, a Noi uni­
camente apparliene prescrivere e far esigere Pimpo­
sta lassa. (Juindi òche in forza dell'Art. 4., la Com­
missione stabilita all'oggetlo è composta dei seguenli 
soggetti. 

lllmo cRinoMonsig. I). Giuseppe Ferrari,"Ca­
nonico della Patriarcale Basilica di S, Pietro. 

Mollo Rev. Sig. D. Luigi Gaggiotti, Canonico 
della perinsigne Basilica di S. Lorenzo e Damaso. 

Monsig. D. Filippo Frassinclli. 

Rev. Sig. D. Michelangelo del Medico. 
limo P. Abb. D, Paolo Theodoli dell' ordine 

de' Cassincsi. 
Rino P. Salvatore Cali Proc. Geu. dei Minimi 

Conventuali. 
La somma dovuta dai singoli contribuenti, risul­

tante dagli Slati che verranno trasmessi a forma delle 
precedenti disposizioni dalla Cancelleria del Censo, si 
renderà pubblica colla Stampa , aflìuchè ciascuno pos­
sa conoscerne V importare. 

L'originale degli Stali suddetti sarà conservata a 
pubblico comodo nella Nostra Segreteria particolare 
situata nel Palazzo di Nostra Residenza. 

11 pagamento delle respeltive tangenti dovrà farsi 
nel Banco di S. Spirito ritirandosi dai conlribuenli la 
corrispondente fede di deposito , la quale si esibirà 
nella delta Nostra Segreteria art icolare, dove verrà 
rilasciato all'esibitore il rincontro per giuslilicazione 
del pagamento. 

La suddetta Segreteria sarà aperta dalle ore 9 
antimeridiane lino alle due dopo il mezzo giorno, 
tranne le feste. 

La presente, aflissa nella Segreteria, e negli Of­
fici i del Nostro Tribunale, come altresì in tutte le 
Sagrestie, s'intenderà come a ciascuno personalmente 
intimata. . 

Dala dalla Nostra Residenza li 6 ottobre 1848. 
C. CARD. VICARIO. 

Cì. Can. Tarnassi Segretario, 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Considerando che nelle alluali circostanze è ne­

cessario ed urgente di agevolare la circolazione dei 
biglietti della Ranca Romana, e dei Boni del Tesoro, 
e la trasmissione di essi da un luogo all'altro dello 
Stalo; 

Considerando che a prevenire sì gli abusi, sì le 
false imputazioni, è d'uopo accertare l'impostatura dei 
valori confidali; 

Considerando che, allo stesso scopo della facile 
trasmissione col mezzo della posla, è pure espediente 
di moderare a riguardo di delti valori le tasse fissale, 
nella notificazione del Camerieugalo del 2*2 Marzo 1824; 

Olleuuta l'approvazione di SUA SANTITÀ', 
ORDINA: 

Art. 1. Quelli che vorranno assicurare alla posta 
biglietti della Banca Romana e Boni del Tesoro, li 
presenteranno al Direttore dell'Oflìcio postale non più 
tardi di due ore prima dell'ora fissala per la chiu­
sura delie buche. 1 suddetti Boni e Biglietti verranno 
chiusi e sigillati avanti lo stesso Direttore, il quale 
noterà sul pacco il valore contenulovi, e ne rilascerà 
ricevuta. Nel resto saranno osservale Je discipline in 
uso pei pacchi assicurati. 

Art. 2. Il pacco dovrà essere consegualo all'ar­
rivo colle regole slabilite, e che si trovano in uso 
per la consegna dei gruppi in danaro. 

Art. 3. La tassa di trasporlo ed assicurazione da 
un luogo all'altro qualunque dello Sialo Pontificio do­
vrà pagarsi dal mitlenle in ragione di uno scudo per 
ogui mille scudi. In nessun caso la lassa potrà essere 
minore di un bajocco. 

Art. 4. Se il mittente, oltre i Biglietti dUBaue; i 
o i Boni del Tesoro, voglia spedire solfo lo slesso in­
volucro lettera, o altre carte, pagherà per queste la 
tassa stabilita dalle vigenti tariffe per le lettere e 
pacchi assicurali. 

Art. 5. Alla prossima tornala dei Consigli delibe­
ranti il Ministro delle Finanze, con apposito prugelto 



818 
dì Legge, presenterà quest'Ordinanza provvisoria alla 
loro approvazione. 

Art. 6. L'Amministrazione Generale delle Poste 
é incaricala della esecuzione della presente Ordinan­
za, e dello disposizioni relative per l'interno degli 
oflicii postali. 

Dal Quirinale li 7 Ottobre 1848. 
Grò. CAUR. SOGLIA, Presidente. 
PELLEGRINO ROSSI. 
FELICE CICOGNANI. 
ANTONIO MONTANAÌU. 
MARIO MASSIMO. 

U Ministro interino delle armi ha fattp esa­
ni in&re, per î ezzo di uno Commissione di pro­
bi e distinsi ufficiali, la condotta tenuta dal 
General furando mentre egli era alla testa delle 
nostre truppe. La Coimnissione stessa , fornita 
degli opportuni documenti, e considerale le cir­
costanze tutte, lia dichiarato unanimemente in­
sussistenti le accuso già dirette contro il Generale 
medesimo. 

P A R T E NON OFFICIALE 
V­ ■ 

. Sua Eminenza il sig. Card. Orioli Prefetto della 
S. Congregazione do' Vescovi e Regolari, e Sua Ec­
cellenza il sìg. Conte Rossi Ministro dell1 Interno, in­
sieme con altri disunii personaggi, furono jeri trat­
tali a lauto convito presso S. E. il sig. D'Harcourt, 
Ambasciatore della Repubblica francese. 

v? 

Jeri alle ore setto e mezzo p. m. abbiamo inte­
so una leggiera scossa di terremolo, la quale, grazie 
al cielo, non produsse alcun danno. 

NOTIZIE INTERNE 
BOLOGNA 2 Ottobre. 

Sua Eccellenza il sig. Senatore di Bologna ò par­
tito per la Capitale, ad oggetto specialmente di ripo­
sare.per breve, e di rimeltere la sua salute alquan­
to scaduta, anche per l'assiduità delie occupazioni di 
sua carica nei trascorsi mesi. 

Nelle diparlenze coli'Emo sig. Card. Commissa­
rio Supremo si ebbe novella prova di quell' affettuo­
sa reciprocanza che sempre si mantenne fra le due 
Àutorilà; e sappiamo che 1' Emo, nel congedo, accolse 
con piacere rassicurazione che l'assenza del nostro be­
nemerito Senatore s.arebbc di breve durala. 

( Gais. d^Bologna. ) 

STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

NAPOLI 4 ottobre, 
PROPOSTA DKL MIiMSTUO DELLE FINANZE 

PEll PilOVVEUBRK A1 HlSOtìNl DELL'liRAIUO NKL 4848. 

RAPPORTO A S. M. 
Sire ! 

La vasta e diffìcile amministrazione che piacque alla AI. V. di 
aflìdaro alle mio cure, m'impone il debilo di farle, sona'altro indu­

gio, manifesto quale sia lo stalo presente della finanza del Regno, 
da quali cagioni esso dorivi, quali modi io creda alti a far disparire 
il vuoto, che quanlo ò slato più inevitabile, tanlo ha mestieri di 
più sollecito compenso. Nella qual cosa il mio lavoro non potrà gran 
fallo tornar malagevole; chò a provvedere ai bisogni del pubblico 
erario negli anni che a questo seguiranno, concorrerà la sapienza del 
nazional parlamento, quando io non debbo ora proporro se non quel­

lo ch'ò slrettamenle necessario a compier l'esercizio del 1848. 
Secondo l'articolo 88 della Costiluzione politica della Monarchia, 

rimangono provvisoriamente in vigore le untiche facoltà del Governo 
per provvedere con ospendienti straordinari ni complicali ed urgen­

tissimi bisogni dello Stalo. Di queste facoltà ha sempre più o meno 
usalo il Governo; mai non ò stato così costretto a doversene va­

lere come in tempo in cui tanti straordinari evenli, olire ogni uma­

na espellaziono, si sono succeduti. 
E primamento, ci ha de'debiti che lo Stalo avrebbe dovuto pa­

gare con l'esercizio del 1847; ce no ha allrl i quali vanno pro­

priamente soddisfalli con l'esercizio del 1848. Degli uni e degli al­

tri ó necessario tener ragiono per determinar gli elementi da cui ri­

sulta il presente deficit della finanza. 
In sul finire del 1847, vari e non lievi eran quelli che avea il 

Tesoro verso il Banco e la Cassa di sconto, e la Cassa di ammor­

tizzazione; essi montavano alla somma di ducali 4,567,(564.93. Po­

Ira la Al. V. degnarsi di scorgere da una esposizione dello slato fi­

nanziero de'domini di qua dal faro, la quale precede la colleziono 
degli stati discussi del (847, che ho già avuto l'onore di presentarlo, 
quali di coleste somme, e per qual causa o da qual tempo, sien 
dovute al Banco, o alla Cassa di si'onlo,o a quella Ili ammortizza­

zione, Io rammento solo la somma complessiva di un debito, la mag­

gior parie del quale imporla che innanzi ad ogni allro sia soddis­

fatta con la religiosa esaltezza che il Governo adoperar devo nell'a­

dempimento dello sue obbligazioni. 
E vuoisi aggiungere la somma di ducali 298,000, che la Kegia 

do' sali o de' tabacchi della disciolla compagnia Bequcci doo riscuo­

tere por maggiori Wnmì dal 1814 al m e , o pel t8ì7j olirò l'ara­

montoro de'cnpilall pp'labaochi che giù si stanno consegnondo ni 
fieni Governo, i quali debbono fur parlo dogli esiti del 1848, ed 
flppro.sslmalivaniente possono calcolarsi nella somma di ducati 400,000; 
e per ultimo un debito di ducati 61,719)55 verso 1 Comuni del Uo­

gno per gli Arretrali del beitt­pzlo comunale dal (830 al 1833. 
Bimiiti tulli quosli debiti dello Sialo , si ha la somma di du­

cali 5,329,384 e grana 48 , la quale doveva ossero pagata quasi tutta 
con l'usercizio del 1847. È una eredità tutta onerosa olio veniva tra­

smessa al novnlto anno flnany.iero. 
In si tot (a ryndiiione, un vuoto della Flnnrwa ql)MlgALn n sod­

disfar quotle g''iivl od urgenti suo obbligazioni sarebbe pupe inevita­

bile , ovo si ponessero questi due fatti : che la pubblica spesa niun 
estraordinario aumento avesse avuto, nò potesse avere a questi tem­

pi ; o che In pubblica entrata sia nel fatto quella oho nella stato di­

scusso ò calpplata o ritenuta. Ma lo spese sou cresciule nella slegaa 
proporzione, o qm^l por le medesimo ragioni , onde, lo pubblteha 
entrate sou iViniìnnUp. 

Prilla non dirò delle moltipliei opere pubbliche incominciato nei 
trascorsi armi nello vario province continentali , che COM grandissima 
spesa vanno ora proseguite. Nulla degli osili straordinari del iS47. 
Dappoìchò come la somma do' debili qui sopra noverali appartiene 
propriamente al passato anno, cos'i al (343 appartiene in princìpal 
modo l'aumento dello spese, 

Dopo il nuovo ordino politico molti cambiamenti e riforme so­

nosi eseguite imllo diverso amministrazioni dello Stalo. Ciò ha fatto 
crescere (o l'orso oltre il dovere) il numero dello pensioni di giu­

stizia dovute a quelli che negli antichi loro utìl/i sono stati da altri 
soslittiiti. E le Cambre legislative, che rappresentano il progresso po­

litico ed assleucano la gloria avvenire e la potenza della patria, han­

no arrecato anch' esse il bisogno di nuove spese. 
Sia chi può ignorare come rartnamento dello milizia cittadina, 

la spediziouo di una considerevole parte dell' esercUo per la guerra 
della italiana indipendenza, la necessità di sedar con le'armi gl'in­

terni tumulli che il mal talento od il furore di una fazione aveva 
destati nelle più pacifiche e tranquille provinco del reame, han quasi 
fatto esausto il pubblico erario di tutto quelle somme cho a pagar 

i t 

gli ordinari pesi dullo Sialo erano (Ipslinaio? 
1 fatti presomi non vogliono essere cho accennati. ISù nccnJo 

fermnrsi ad un calcolo aritmetico , del quale esporrò teslò la inde­

clinabilo conseguenza­

Insieme con questo aumenlo della pubblica spesa si ha una quasi 
non credibile diminuzione nella pubblica entrata. 

Secondo il contratto della Regìa interessala per le Dogano od 
i Dazi di Consumo (il quale dovea durare dal J845 al fS30) era 
assicurala al Kcal Governo l'annua somma di 6,600,000 ducali, cioù 
ducali 4,400,000 per le Dogane , o ducali 2,200,000 po' Dazi di con­

sumo. E nondimeno il prodotto delle Dogane era grandemente dimi­

nuito , per modo che il Governo riceveva annui ducati 700,000 di 
meno dell' afflilo assicurato. Jn su lo scorcio del 1847 fu. per la mor­

lo dell' appaltdtore, sciolto il contratto stipulato nal iSt'i : e la Mae­

stà Vostra con grandissima clemenza , veduto le ragioni della scema­

ta riscossione, rinunziò a gran parte de'drilli che il Real Governo 
aveva, per lo stretto rigor del contralto, contro gli eredi dell'ap­

pallatoro, 
Le concessioni politiche della Maestà Vostra furon precedute da 

alcune finanziere, da molle amministrative. L'alto sovrano del 13 
agosto 1847 aveva diminuita la imposizione sul salo di un terzo > cho 
importava la somma di un milione di ducali. Nò si arrestò la bene­

fica opera alla riduzione di quella sola imposta. Col Decreto degli ti 
gennajo 183), poco dopo che la M, V. era ascosa al Trono glorioso 
de' suoi maggiori, aveva abolita la metà della imposizione del maci­

no, che arrecava alla finanza la rendita di ducali 625,946; con l'atto 
sovrano de' 13 agosto 1847 pochi mesi prima di concederò una nuo­

va forma di politico reggimento , abolir volle l'altra metà di quel 
balzello. 

Tre milioni o dugcnlomila ducali cho la Sicilia avrebbe dovuto 
pagare per la sua rata delle spese comuni, non si sono ancora riscossi. 

Non era trascorso un solo mese dal giorno dello concesso fran­

chigia costituzionali, quando pochi nemici della vera libertà si ado­

perarono realmenlo a suscitar tutto le passioni , a muovere tulli i 
parlili, a giltare il some funesto del disordine e dell' anarchia. Como 
il diritto inviolabile della proprietà privata cominciava a non esser 
rispettato, cosi, quasi ogni vincolo di civile associazione fosse di­

sciolto , non erano meno sconosciuti i diritti necessari del Governo. 
DÌ qui un gran rilardo nella soddisfazione delle imposte: di qui una 
incredibile audacia nel contravvenire alle leggi doganali e di privativa. 

L'ordino ò ora ristabilito nel Regno, ma Io conseguenze delle 
passalo agitazioni sogliono sopravvivere alle fuggevoli cause loro ; on­

de ora si (ratta di riscuoterò ciò cha non ò stato negli scorsi mesi 
soddisfatto ; e questo torna assai malagevole ove non vengano ado­

perati eziandio alcuni modi po' quali , come straordinari, ò mestieri 
altra spesa. 

Non mi tratterrò più lungamente sulla parte che risguarda la di­

minuzione dello pubbliche entrate. Aggiugnorò solo come, calcolale 
esattamente lo perdilo per lo diverso causo dinanzi accennato, la fi­

nanza infino a tinto il meso di luglio di questo anno ha riscosso di 
meno la somma di ducali 5, 858,914. 71. Sicché calcolando con 
la medesima proporzione per gli alili cinque mesi, o ritenendo che 
in questi mesi si riscuola esaltamento il tributo fondiario di tulio 
1' anno , si avi» alla fino di esso un introito diminuito di duca­

ti 7,497,0)6. 17. 
Ora, riunita la somma de'debiti cho aveva Io Stalo nel finire 

del 1848, a quella della diminuzione delle pubbliche entrale, si ha 
la somma lolalo di d. 12, 826,400. 65. 

Nò in questo son computale tulle le speso straordinarie che non 
possono ora ridursi ad una cifra certa e determinata , ma che sono 
certamente assai considerevoli per le cagioni testé esposto. 

Tale ò adunque la situazione, ovvero il deficit della Finanza 
nel 1848. Non però credo che questa condizione sia spavonlevolo, 
ove si ponga in riscontro con quella della Finanza degli altri Slati 
di Europa, ed ove si voglia per poco considerare che ci ha modi 
ben pronti ed efficaci a poter non solo sopperire a quel temporaneo 
bisogno, mn a fare allroM rifiorire la prosperila economica, e ad ac­

crescere la pubblica ricchezza del nostro paese. 
Ed ò bon da considerare che dopo i fatti di una rivoluzione, 

la quale ha sospeso per alcun tempo 11 commercio, ed interrotta ogni 

maniero dì pubblici lavori, una Insolita povertà (rnvaglio 11 nostro 
popolo. Quando mancano gli ordinari mezzi della Industria, il Gover­

no ha il debito di soci­orrero il popolo fornendogli il lavoro ed il 
pane. Ed ovo il Governo non'provvedo a tempo col proinunvofo rtias* 
simamente le puhbllcho opere, lo conseguenzo dello stalo presenta 
divorranno forse nel prossimo inverno irreparabili ed estremo La qui* 
stfono sociale dev'esser dot Governi saggi provenuU, prima edo sf 
presenti da so in tutta la sua forza. Grandissima attenenza hfl la 
scienza economica con quella propria della Finanjo j Q solo differi­

scono talvolta ne' mezzi, sonzsi esser contrario. 
Ora a riempiere questo vuoto, a prevenir quosli bisogni» un dop­

pio sistema può esser seguitalo. O, sonza prender alcun provvedimen­

to generale , si adoperano , secondo cho occorrono particolari biso­

gni, rimedi spccfaH, a ce re scemi osi la somma di quello elio dicesfeon 
vocabolo straniero debito (falleggiante, o si provvedo in modo gene* 
M!Q por sopperirò n tulio il vuoto dulia fìnanw, 

Il primo sistema ò sialo infine adora preterilq, Vari modi straor­

dinnri si sono adoperali, secondo cho a V. !\L ò nolo, i quali ò inu­

tile il venir qui enumerando, Ma q.ueslo sistema hn molti inevilahlti 
ìncoiiYonientì, nò ò possibile tr'ovar per tal gwlsa bastevole compenso 
ad un vuoto cosi granilo, com' ò quyllo ondo si traila. 

Por un provvedimento poi più stabile e più sicuro, duo sole vie 
possonsi tenere : o il ricorrerò ad un imprestilo , o il creorc una no­

vella rendita sul gran libro , ed esporla in vendita. 
Molle offerto e molte ingegnoso proposizioni di prestito mi so­

no state fatte; ma io ho calcolalo che a noi non convenisse accel­, 
tarne alcuna , e che si dovesse eleggere in preferenza la creaziono 
di una rendita; poiché un imprestilo ci obbligherebbe ad una resti­

tuzione da farsi in pochi anni : il che porterebbe la necessità di crea­

re negli anni avvenire novello entrato , o sia novelle imposizioni, 
quando lo scopo principalissimo che ora bisogna proporsi, è quello 
di meltere il Governo n le Camere legislative nel grado di poter sco­

mare f pubblici balzelli , o alrnono di destinare una gran parie dello 
pubbliche entrate a (ulte ([nelle opere cho sono richtosie dal bisogno 
di njulare il progresso della clvillà. 

À questo line può solamente pervenirsi merco la creaziono del­

la rendita iscritta sul gran libro, Nò giusta ò la opposizione cho si 
suol fare contro il sistema della rendita consolidata, cioè che, do­

vendo esporre in vendita In nuova rendita creala, so ne ritrae una 
somma molto minoro del capital nominale ; il che non avverrebbe 
con alcuno de'metodi che mi sono stati proposti co'prestiti. 

Si osservi nonpertanto che il prezzo altualc della nostra rendita 
ò al di sopra di ducali 35 per ogni 5 ducali, Ora si supponga che 
creandosi una rendita nuova si venda a cjitcsUi ragione di ducali 85 : 
ne risulta che se dopo 30 anni il Governo resUtuirft 100 ducati in­

vece di 85 , avrà pagato in questo spazio al creditore 150 ducali 
por interessi che : uniti n 45 che paga dippiù della somma ricevuta, 
sommano a dunali 165, Il che vale lo slesso che so avesse pagato un 
interesse ilei sei e mozzo per cento, o in quel lorno; mentre ninn 
preslilo mi si ò offerto a ragione più bassa det sello e mezzo o del­

Tolto. Dunque la creazione della rendita, lungi dall'essere nociva 
all' interesse pubblico per questa ragione, ò anzi da preferirò ad ogni 
altro modo proposto, 

V allra opposizióne cho suol farsi a questo sistema è che col 
creare una rendila ed esporla in vendila, non si potrà avere in po­

co spazio di lempo tulio il danaro necessario senza farla scendere 
ad un bassissimo prezzo, 

Ma le condizioni del hi nostra finanza sono tali da non farci te­

mere questo danno; imperciocchò i nostri bisogni sono in due ma­

niere: 1'una, ch'ò la prineipalissima , ò il dovere che abbiamo di 
pagare i debiti verso le Bogio casso sopra nominalo ; X altra ò di 
sopperire alle pubbliehe spese in questi pochi mesi che ci rimango­

no per compiere 1' anno, 
In quanto allo pubbliche Casse, non siamo stretti dal dovere di 

pagar loro prontamente in danaro contante lutto ciò che loro è dorulo; 
ma ci basta dar loro per la maggior parlo dei loro credili una sicura ga­

ronlia , e metterle al caso di polere ad ogni uopo avere immediatamen­

te le somme che loro fossero necessarie: ed a ciò si provvede age­

volmeule nel modo che io propongo alla M, V. nel decreto che ho 
l'onoro di sotloporle, Poiché basla che esse sieno assicurale che ad 
ogni loro bisogno possano immediatamente avere il danaro di cui sono 
creditrici, e quest'assicurazione ò pienissima allorché il Governo in­

testa in loro una rendita pubblica equivalente al loro avere , dando 
ad esse facoltà di Tenderla tulle le volle che la urgenza del bisogno 
il richiede j poicliò in questo caso qualunque ulililà della finanza 
deve cedere al bisogno ed al drillo delle amministrazioni creditrici, 
e qualunque danno della Tesoreria sarebbe minore di quello che de­

riverebbe dallo inadempimento delle sue obbligazioni, 
InEflfitft, insino a che lo nmmintolnizionj non saranno slrello dal­

li! necessilà di vendere, il Tesoro profillerà dell'indugio per estin­

guere a mano a mano il suo debito, 
In quanto alle spese di'quest'anno, basterà la vendita di una 

piccola parte della rendita creata , che non ne farà certamente di­

minuire di mollo il prezzo corrente, 
Io quindi propongo che piaccia alla M, Y. di prescrivere che sia 

creata una rendita di 600 mila ducati , corrispondunte alla ragiono 
del cinque per centinaio al capitale di 12 milioni: alla qual rendita 
unita l'altra di ducati 100 mila creata col decreto del 26 aprile ul­

limo, si ha per lutto il nuovo debito una rendita di ducali 700 mi­

la col corrispondenle capilato di quattordici milioni. 
Con questa somma io mi studierò di compiere il gesto dell' anno 

corrente, Egli ò vero che i cinque milioni e 329,384 48 che manca­

vano nel passalo anno, uniti ai selle milioni o 497,017,17 di mi­

nore inlroilo probabile di questo anno correlile, darebbero un vuoto 
di ducati ^2,826,400.65 ; quindi se la rendila fosse venduta alla pa­

r i , si avrebbe un avanzo di 1,173,599.35. Ma so i 700 mila ducali 
di rendila si vendessero alla ragione dell'85 per ogni cinque ducali, 
invece di dare M milioni darebbero un capitale di 1^900,000 ; e 
però non basterebbe a supplire al deficit 1817 ed ol minore inlroilo 
del I848,e mollo meno potrebbero pagare le spese straordinario oc­

corse in questo anno,o a dare al Governo il modo di soccorrerò if 
popolo ne' presenti suoi bisogni. 

Se non che ò da osservare, in primo luogo, ehe non tutti i de­

bili verso le pubbliche casse sono cosi urgenti da doversi pagare inv 
mediatarucnle , ma si può rimeltere il pensiero della soddisfazione a 
tempi più tranquilli; è da osservare inoltre, che il pagamento d» * 



molli fra I più urgenti "debUt può anclm prorogarsi per poco tempo, 
e lissta solo di mallevarlo nel modo che sopra è detto, senza che sia 
necessnrio di Tendere con perdita tutta la renditn creata j ed Infine 
è da notare dlie importa, quando si con Ini e un nuovo debito, di 
usare la maggior diligenza per diminuirne la quantità, ed olibligaro 
il Governo in questi cosi a senili e ad ogni tratto il dì Tello del da­
naro ; perchè gli uomini, comechè flaggissiml, sono per natura In­
clinali allo spende™ più che al risparmiare. 

Por le quiili ragioni Irovo utile 11 non nccrescaro la somma del 
nuovo dot»Ilo al di là di quella cho io propongo. 

Calcolata in questo modo la qunnlllà della rendita che dee crearsi, 
rimano ancora un problema difficilissimo da dover risolvere; quello 
cioè di conseguire cho la rendita creala non portasse nessuna novella 
gravezza ai popoli, cha danno tanta sollecitudine al paterno animo 
della Maestà Vostra. 

Io credo che il modo unico da risolvere questo problema sia dt 
dover trarre parlilo dalla somma annua che la Ueal Tesoriera paga 
alla Cassa di Ammortizznzlono per estinguere il debito pubblico, o 
cheammonla ora ad un milione o C00 mila ducati all'anno. 

Ver questa ragione propongo alla M. V. che 700 mllo ducali, 
da prelevarsi da questa somma, siano invertiti annualmtmte al paga­
mento della rendita nuova, e gli altri 900 mila rimangano per fon­
do di ammortizzazione. 

Se la rendila da ricomprare coi 000 mila ducati avesse ogni an­
no il valore di 100 per 5, ft chiaro che fu t2 anni sarebbero pa­
gali i H milioni, ed il Monto a moltiplico ritornerebbe dopo que­
sto spazio allo stato in che ora si trova. Vi ritornerà poi in un tem­
po minore se si ricomprerà la rendila ad una ragione più bassa. Sic­
ché, senza gravare di novelli pesi le popolazioni e sospendendo solo 
per i0 ovvero per 12 anni l'ammortizzazione della rendita che esi­
sto oggi, Il vuoto presente del Uegio Erario sarà in questo spazio 
intieramente colmato. 

E so negli anni avvenire sarà scrupolosamenlo serbalo l'ordino 
presente di ammortizzazione , lutto il debito esistente o quello cho 
ora si crea sarà spento in cinquant' anni , e queste popolazioni sa­
ranno disgravale quasi del quinto delta loro uscita annuale. 

Posto che una parie della rendita creata venga dala in pegno 
allo pubbliche cadso creditrici della general Tesoreria, egli è Leu ra­
gionevole che la rendita semestre che esse riscuotono dal Gran Libro 
aia da esse ritenuta in eslinzion progressiva del credito loro contro 
la Tesoreria ; il che, com' è chiaro , accelererà ancora l'estinzione del 
nuovo debito, imperocché s'impiegherà in ricomprare la rendita pub­
blica quella mela del Monte a moltiplico che oggi è destinata a pa­
gare la nuova rendita creala. Una parte delle usuro assegnate al nuo­
TO debito andrebbe così destinata ad estinguere il capitale. 

E se in questi pochi anni avvenisse che il prezzo della rendita 
pubblica per qualsivoglia evento scemasse di assai in un momento in 
cui le casse pubbliche non han bisogno di essere risarcite , non de* 
V esser vietato al Ministro delle Finanze di prescrivere eh' esso in­
Tertissero in acquisto di allra rendita le usure che riscuotono al iìnir 
di un semestre La quale novella renditn dovrebbe ancora esser de­
stinala a viemmeglio garantire il credito delle casse. Quando poi il 
debito del Governo verso di esse sarà tutto estuilo in qualsivoglia 
maniera , dovrà essere ammortizzata non solo la rendita che ora dà 
loro in pegno , ma quella altresì cho le casse avessero comprala con 
le usure semestri. 

Le quali operazioni tulle, so saran dirette con prudenza dal Mi­
nistro che la M V deputerà alla pubblica azienda, accelereranno 
moltissimo la estinzione della rondila che ora si crea, 

È poi da notare, che il Tesoro napolitano ò creditore di mollo 
somme di quelle di Sicilia delle qmdj dovrà (osto o tardi essere ri­
fiarcilo, E questi credili che si debbono certamente contrapporre al 
deficit del Tesoro napolitano, dovranno pur destinarsi ad cslinguero 
il nuovo debito, aggiungendoli al Monte a moltiplico. 

Considerate lutle queste cose, io credo non pur necessaria ma 
utile la proposta del decreto cho io presento , e conEìdo che avendo 
alla mia proposta annoilo il Consiglio dei Ministri , la Maestà Vo­
stra vorrà degnarsi di approvarla. 

Il Ministro Segretario di Stato 
dette Finanze 

FRANCESCO PAOLO KUGGIEKO. 
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sogno ( riconosciuto vero dai Ministro dello Finanze) 
di rinverò numeratninenlo il lino dnnnro. 

Art. 5. In" caso di pegno, In renditn semestre che 
le Casso creditrici rieuvuranno dal Grtin Libro sulla 
partiln pognornla, sarà secondo lo occorrenze, a giu­
dizio del Ministro delle Finanze , titenutu da esse in 
estinzione progressivi! del loro credito contro la To* 
soreria, o snrù itupìegnla in acquisto di altra ren­
dita che accrescerai il valore del pegno ricevuto; ma 
l'acquisto non potrà esser fatto quando il prezzo del* 
la rendila nella Borsa di Napoli eccederà il cinque 
per cento. 

Art. 5. Dagli annui ducali un milione e scicen­
tomila , che il Real Tesoro deve ora alla Cassa di 
ammoriizzazione per I' estinzione del deliito pubbli­
co , secondo le leggi ed i decreti in vigore , saran­
no prelevali oltocenlomila ducali annui per pagare 
la rendila creala col presente Decreto» nonchò i cen­
tomila ducali di rendila creati coi Decreto dei 26 
aprile 1848, ed i rimanenti ducali novecentomila se­
guiteranno ad appartenere al Monte a moltiplico crei­
lo per la estinzione del debito pubblico. 

Art. G. Tutte Io somme clic potranno a mano a 
mano riscuotersi in avvenire dalla Sicilia oltre il Faro 
in pagamento di ciò che essa deve alln Tesoreria di 
Napoli, saranno ancora versale nella Keai Cassa di 
Ammorlizzazione per aumento della somma deslinala 
alla estinzione del debito pubblico. 

Art. 7. Allorché saranno estinti i crediti garen­
tili agli apodissarii del Banco, alla Cassa di Sconto 
ed alla Cassa di Ammortizzazione , la rendita data 
loro in pegno sarà immediatamente ammortizzala. 

Art. 8. Sarà in facoltà del Ministro delle Finan­
ze di fare eseguire i trasferimenti della rendita crea­
la col presento Decreto senza l'opera di Agenti di 
Cambio. 

Art. 9. Il Nostro Ministro Segretario di Stalo 
delle Finanze ò incaricato della esecuzione del pre­
sente Decreto. 

Napoli 2 ottobre 1843. 
Firmato ­ FERDINANDO. 

( Giorn. delle Due Sicilie. ) 

ALTRA DEL 7. 

Il dì 1 del corrente è giunto il piroscafo il Duca 
di Calabria, portando a rimorchio un lento già tra gli 
altri predato a' Siciliani—La sospensione d'armi in 
quell' isola perdura tuttavia. 

( La Nazione. ) 
r 

SICILIA 
MESSINA 24 settembre. 

■ 

Nella notte di jeri vi è stalo un'allarme gene­
rale in tutte le linee delle scolle , di modo che in un 
raomento si trovaron pronte al combattere tanto le 
soldatesche di terra, quanto le navi da guerra. Si ù 
conosciuto che una delle sentinelle vicina alla citta­
della percolilo tre paesani che passavano di là, e 
non avendo questi risposto , la sentinella tirò , ma 
senza produrre cattivi effetti. {Il Lampo.) 

G R A N D U C A T O DI TOSCANA 
LUCCA 2 ottobre. 

Le voci qui corse jeri e jer l 'altro, e relative 
a pretesi tentativi, ed anche avverali disordini, a 
Pnnlrcmoli e Fivizzano, partirono dalla slessa ornai 
rancida fabbrica delle menzogne, colle quali si tenta 
di scoraggiare i buoni, o fare agli occhi degli stolli 
apparir felici , certi sistemi che è oggi impossibile 
tenere in piedi. ( Gazz, di Lucca. ) 

P I E M O N T E 

GENOVA 3 ottobre. 
Sopra alcune cantonale della città si lessero jeri, 

e in altri passati giorni, parecchi ingiuriosi libelli 
scrini a penna conico la valorosa brigata Aosta. I! 
coraggioso capitano Lavngnino, appartenente a quella 
brigala, già protestò nohilmenlo contro Io insolenti 
parole dell'insolentissimo anonimo, o chi legge il no­
stro foglio rammenta senza dubbio la solenne prote­
sta, Ora noi, poiché veggiamo rinnovarsi queste in­
famie, alziamo la nostra voce e protestiamo, come già 
abbiamo fallo in altre simili occasioni, contro la sor­
da nequizia di questi colali che s1 ingegnano tuttodì 
di separare il soldato dal cittadino, e vorrehbono ad 
ogni costo dislrullo il santo fraterno legamo onde sono 
avvitili fra loro. Sìj noi, a nome di tuila Genova, di­
chiariamo assolutamente mcnlilore chi ha dettalo que­
gli scrini in odio alla nobilissima brigala Aosta che 
diede nel suolo lombardo tante prove d'italiano va­
lore; noi lo dichiariamo anima venduta all'Austria, 
schiavo dell'Austria, o forse turpi satelliti dell'anti­
ca polizia. 

Non giova dissimularlo ; noi non difettiamo di 
simili perfidi uomini che all'oro straniero vendnno la 
giustizia e la libertà nostra; essi non desistono dai 
loro sforzi, anzi li raddoppiano; ma noi, rivolti ai 
nostri fratelli, direni loro che uè essi né noi dobbia­

mo temere le loro arti od offenderci dei loro insulti; 
chi ferisco nello tenebre fl un vile infamo, e come 
tale, o valorosi , voi dovete spregiarlo. Si vorrebbe 
disgiungerci, si vorrebbe farci nemici gli uni degli 
altri; ma nessuno vi riuscirà, impcrocchò tutti sia­
mo figli di una terra comune, tutti abbiamo una spe­
ranza, una meta—­la redenzione d'Italia. 

( Pens. Ualiam. ) 

MODENA 2 ottobre. 
A porro un freno, per quanto ò possibile, alle 

dicerie dei malevoli, proclivi sempre a snaturare i fatti 
con grave detrìmenlo della verità e disturbo della 
quiete pubblica, daremo qualche ragguaglio intorno 
all' accaduto in Finale ed in Carpi. 

Finale si mostrò in ogni tempo tranquilla od ami­
ca dell'ordine. Solo una minorità debolissima , in con­
fronto dì una popolazione dì 5000 abitanti che conta 
quella città, mossa da sventatezza giovanile e forse 
anche istigata dallo mene dei tristi, trascorse nella 
sera del 10 settemhre p. p. ad una dimostrazióne 
notturna contro il vigente sistema politico. Non man­
carono le vociferazioni illegali, i propositi irritanti 
conlra la forza de' Carabinieri, i canti rivoltosi, e gli 
attruppamenti in aspetlo sedizioso a cui presero parlo 
non pochi dei civici fuori di servizio » sebbene quelli 
postati al corpo di guardia facessero d'ogni loro possa 
per cessare il disordine. 

I carabinieri erano slati mandati da Modena al 
Finale soltanto all' oggetto di guardare la linea di 
confine, dopo che le truppe austriache oratisi ritirate 
dagli Stati Pontificj, previa intelligenza che all'uopo 
si trasferissero ad un miglio dal Finale nel palazzo 
Trombi in Selvabella, come punto militare preferi­
bile alla stazione in città, e quindi, al predisposto 
arrivo della divisione austriaca, già destinata a presi­
diare Finale, unissero ad essa la loro mezza compagnia. 

Nella notte del 10 all'11, il comandante dei ca­
rabinieri slimò prudente l'approfittare delle istruzio­
ni avute, per non esporre il suo còrpo a mancare un 
istante a quella moderazione di cui avea dato certa 
prova in della sera ed in altri simili incontri , e si 
ritirò a Selvabclla. 

Nella mattina del seguente giorno 11, un tal suc­
cesso esallò vieppiù alcuni de' perturbatori che lo sti­
marono effetto del loro coraggio notturno. 

Le Autorità superiori, istruite dei fatti, posero 
mano a tali misure , che troncando il corso alle scon­
sigliale manifestazioni di quello spirito anarchico, il 
quale renderebbe impossibile qualunque specie di go­
verno, garantissero la parte più sana o più numerosa 
della città, quella per conseguenza che ha più diritto 
ad essere protetta dal rinnovamento di siffatto escan­
descenze. 

Fu pertanto ordinato lo scioglimento della Guar­
dia civica, per riformarla e riorganizzarla a tenore 
dell' editto sovrano del 26 agosto. 

La consegna delle armi nelle mani dell'Autorità 
per parte di tutta la popolazione. 

Il mantenimento a carico del Comune della di­
visione destinata di guarnigione in Finale, salvo il 
caso che il Comune stesso sottoponesse all' azione pu­
nitiva del Potere i principali agitatori. 

Nel mandare ad effetto questo misure , tulio pro­
ccdello senza opposizione dì sorla colla massima quie­
te e regolarità. Infatti non potevano rincrescere alla 
maggioranza, alicnissima da tali inquietudini, code­
ste risoluzioni unicamente rivolte a tutelare la tran­
quillila del paese. Un tal esito deve ascriversi, sen­
za dubbio, tanlo al buono spirilo degli abitatiti, quan­
to alla cooperazione saggia ed attiva delle Autorità 
politica e municipale, dolenti al sommo che il fatto 
di qualche cattivo soggelto e di un piccolo numero 
di gente irrequieta potesse compromettere l'intera po­
polazione. 

Similmente ò a dirsi, ed anche in minor grado, 
dell'avvenuto in Carpi. Ad un diverbio con rissa fra 
contadini, alcuni civici e carabinieri, destossi nella 
sera del 17 settembre uni cerio irritamento della gente 
dì piazza centra questi ultimi. Il maggior numero 
era di curiosi sfaccendali e di coloro che amano lo 
schiamazzo per la novità della cosa e per darsi che 
fare. Tranne un ferimento non grave di un villico, 
non si ebbe a deplorare neppure a Carpi maggior 
disgrazia. 

L' ordine dato del disarmamento fu poco stante 
sospeso a riguardo delle attestazioni formali e con­
cordi della Delegazione politica, del Municipio e del 
Comando della Guardia nazionale di Carpi, rilasciate 
al comandante della forza spedila da Modena , in cui 
diebiaravasi che la Guardia nazionale da quel giorno 
in poi si formerebbe immancahilmenle delle sole per­
sone contemplate dall'editto 26 agosto, e che le ar­
mi rimarrebbero in deposilo al palazzo det Comune 
sotto la responsabilità del Municipio e del comandante 
di detta guardia. — Il distaccamento della Linea Esten­
se ed Imperiale, invialo a Carpi dopo quel trambu­
sto, entrava in Modena la sera det 21 settembre. 

Nel dare questi cenni veridici, è nostro inten­
dimento contraporre la semplice esposizione dei falli 
alle insussistenti e maligne relazioni pervagate ne'gior­
nali della menzogna. {li Messaggere,) 

FERDINANDO lì . EC. E C 
Veduto l'articolo 88 della Costituzione politica 

della Monarchia, nel quale ò stabilito che Io stato 
discusso del 1847 rimane in vigore pel 1848, oche 
con esso ritnangon puro provvisoriamente in vigore 
le antiche facoltà del Governo per sopperire con espe­
dienti straordinari ai complicati ed urgentissimi bi­
sogni dello Slato; 

Veduto il rapporto presentatoci dal nostro Mi­
nistro Segretario di Stalo delle Finanze ; 

Sulla proposizione del delto nostro Ministro Se­
gretario di Sialo; 

Udito il Consiglio ordinario ; 
Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan­

to segue : 
Art. 1. fi creata una rendita di annui ducati 

seicenlomila col capitale corrispondente di dodici mi­
lioni , che verrà inscrilta sul Gran Libro del Debito 
pubblico napolitano, intesta alla Tesoreria generalo 
col godimento dal primo luglio 1848. 

Art. 2. Questa rendila è messa a disposiziovac 
del Nostro Ministro Segretario di Stalo delle Finan­
ze, sia per estinguere, sia pur garcntire i debili più 
urgenti che la Real Tesoreria ha verso gli apodis­
sarii del Banco , la Cassa di sconlo e la Cassa di 
Ammortizzazione, e per supplire a'bisogni del pub­
blico erario per compiere lo esercizio dell'anno 1848. 

Art. 3. La garcntia dei debili sarà falla eolPin­
testare nelle Casse creditrici una rendila equivalen­
te al loro avere , la quale sarà da esso tenuta a luo­
go di pegno , con privilegio di poterla vendere al prez­
zo corrente in borsa , senza alcuna formalità, ogni 
Volta che per le loro operazioni avranno preciso bi­
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STATI ESTERI 
F R A N C I A 

A S S E M B L E A N A Z I O N A L E . 
PUESIDENZA DEL SIG. MÀIUUST. 

Tornata del 27. 
L'ordine del giorno richiama la discussione sul Pro­

gòtto della Costituzione. 
L'assemblea arrestasi all'art, ao cosi concepito. 
U II Popolo Francese delega il potere legislativo ad 

un'Assemblea unica ». 
La discussione è provocata da un emendamento 

proposto dai sìg. Duvergier, Hauranno, Creton o Rou­
Jier, del seguente tenore: « Il Popolo Francese delega il 
<( poter legislativo a due Assemblee , di cui una pren­
« de il nome di Camera dei Rappresentanti, l 'altra 
(( quello dì Consiglio degli Anziani )). 

Rouher esordisce con lungo sviluppo del sistema 
delle due assemblee graduali. 

De­LamaHine combatte dalla tribuna il proposto 
emendamento. Se in Inghilterra e nell'America ( ci dice) 
potè prevalere il principio della dualità delle Came­
re s ciò accadde perchè in questi paesi le istituzioni 
aristocratiche prevalevano alle democratiche. Il Senato 
dì Wasbington rappresenta principalmente la confede­
razione di stati che non hanno quasi alcun vincolo di 
reciproca correlazione. La Francia non attinge le sue 
forze né daU'Arìstocrnzia , nò dalla Federalità, nò dal­
la Teocrazia. Egli è in oggi evidente , che ogni ele­
mento di potere basa sulla Democrazia. 

La questione dev'essere risoluta s mon che col ra­
gionamento , coli' istinto morale , che ne persuade a 
tutti la suprema necessità di consolidare la Republica. 
È questo il momento — mentre nell'interno del paese 
le passioni sono ancora frementi — che ne convenga 
irritare le inquietudini popolari colla divisione del po­
tere legislativo — divisione che tende a fiaccare le 
forze della Nazione, anziché coadunarle e invigorirle 
nell'unità d'una assemblea . . . . Per quali titoli po­
tran gli elettori ravvisare chi deggia sedere nella pri­
ma e nella seconda camera ? Si avrà a guardare la pro­
fessione j la fortuna, l'età? . . . Dopo i tempi di Munster 
e degli Anabatisti, la situazione polìtica dell'Europa 
mai fu sì gravida dì tanti perigli. Per ovviare a questi, 
fa d'uopo consolidare tutto il poterò in una sola as­
semblea 5 la quale al bisogno possa esercitare la dit­
tatura immediata ed istantanea della sovranità popo­
lare . . . Il paese è agitato. In leggendo stamane i gior­
nali del mezzo giorno io domandava a me stesso, se, 
nella presenza di queste sragionate ostilità, non fosse 
egli mestieri di proclamare cotal istantanea dittatura 
d'una sola camera, della stessa Repubblica. In diffìcili 
congiunture siffatta dittatura non offre alcun pericolo; 
quella tV un sol uomo fu mai sempre pericolosa . . . e 
sovvengavi di Robespierre e di Bonaparte. Cittadini , 
egli è con profonda convinzione eh' io voto per una 
sola assemblea. 

Odìlon Barrot sostiene vigorosamente il principio 
del dualismo , senrlochè l'unicità, a suo parere, guidi si 
bene ad una dittatura, ma dittatura collettiva, pote­
re onnipossente, senza contrapeso, e senza responsa­
bilità; che la storia non ci dà esempj di responsabi­
lità collettive. Conclude — Tutti i governi periscono per 
l'esagerazione del lor principio. Io ho cozzato per 18 
anni della mia vita , a traverso di tanti disinganni , 
senza scuorarmi, per difendere il Governo contro l'esor­
bitanza del principio monarchico, cioè contro un'er­
rore che dovea trascinarlo ai precipizio; poiché desso 
pevclevasi fatalmente fin dal giorno in cui la perso­
na del Re interveniva, e si affidava ad una polìtica ec­
citatrice di tutte le ire e riprovazioni del paese. Io ho 
lottato per 18 anni per allontanare il pericolo, ed ho 
soccombuto all'impresa­ Ma sono ancora in grado di 
rendere il medesimo servizio al mio paese. I Governi 
democratici bau pure i loro pericoli ; e deggiono ben 
guardarsi da troppi affascinamenti, da troppe passio­
ni ; noi ne abbiam veduti perire pur troppo . . . ed io 
non voglio che quello da noi fondato perisca. Oggi trat­
tasi di costituire il potere non temporaneo, ma dura­
turo. Scongiuro l'assemblea di obbedire all'esperienza 
universale., alla saggezza dei tempi , e far sì che la 
democrazia possa per se stessa moderarsi. Non ci pre­
pariamo a crudeli partimenti. 

Dupin parla in favore dell'unicità dell'assemblea. 
Sostiene l'opinione della maggioranza della commissione, 
approva la polìtica di resistenza tenuta dall'assemblea. 
Vuole una republica democratica, non sociale. —Fa d'uo­
po resistere, ei dice, a quegli uomini che dopo ave­
re imprudentemente promesso l'altrui ben'essere , pro­
vano una certa dispìacenza nel concederlo. 

L'assemblea fra 819 votanti ha dato 289 suffragi 
per l'emendamento, 53o contro; il Presidente ha pro­
clamato che l'assemblea rigetta il sistema delta dua­
lità dello Camere. ( F . F.) 

G E R M A N I A 
FRANGOFORTE a3 settemhre. 

L'Assemblea nazionale indirizzava il seguente 
proclama al popolo tedesco: 

„ Il popolo tedesco nella sua libera scelta ha 
proclamato gli uomini, che egli voleva che fondas­
sero la libertà e 1' unità della nostra patria. Non 
inai ad alcun Parlamento d' Europa si diede più 
grande, e più difficile inandato. Nella tempesta dei 
più straordinari avvenimenti, con questo scopo avanti 
agl'i occhi, noi cauimiuammo franchi e risoluti. Ven­
ne riordinato il Governo dell'intiera Alemagua, ven­
nero ampliati su durevoli basì i diritti del popolo 
tedesco , e fu con ogni nostra potenza preparata la 
ventura Costituzione dell' Alernagna una, e indivisa. 

,) Ma nei lassati giorni succedeva cosa inau­

dita. Si osava ci chiamar una risuluzionc della Ca­

mera tradimento della patria; si assaltava con vio­
lenza il Parlamento, scoppiava la rivolta per le vie 
di Francoforte, e Deputati , che lealmente avevano 
espresse le loro convinzioni, venivano barbaramen­
te trucidati dal popolo. 

„ L' Assemblea nazionale che guarda con in­
finito dolore a questi avvenimenti, sente necessità 
d'indirizzare una parola al popolo tedesco. 

„ Essa confida, che il popolo tedesco vorrà 
onorare la libertà nella libertà de' suoi rappresen­
tanti , e che non mai permetterà che venga lesa 
1* indipendenza delle nostre risoluzioni. 

55 Popolo tedesco, volete tutelare la vostra li­
bertà? difendete il Parlamento, che a dispetto di 
ogni nemico procederà unito e forte al grande edi­
lìzio dell'unità alemanna. 

L ' AsSEMBrjEA NAZIONALE. 

— Si sa da buona fonte , che il sig. Bank , 
finora Ambasciatore in Londra, à stato mandato a 
Kopenhaghen per rappresentare il Vicario nella cor­
te Danese ; sarà perciò mandato a Londra il si­
gnor Stockmar. Questa mattina arrivarono dispacci, 
che annunziavano , che Struve era entrato in Bn­
den ; sono subito partiti tre battaglioni, che di que­
sta stessa sera saranno in Freiburg, SÌ sono man­
dati altri ordini di partenza alle truppe di Wurtem­
berg , Bayern e Bregens. II Conte ICeller deputato 
dell' Assemblea nazionale partirà subito come Com­
missario del regno verso quelle contrade minacciate. 

(Allg.) 
— Fra i prigionieri delle passate giornate si 

trovarono molti forastieri, fra i quali Francesi e Po­
lacchi ; anzi gli assassini di Auerswald e Licbnow­
ski sono Polacchi. Non solamente personaggi distinti 
furono vittime dei rivoltosi , ma anche uomini del­
l' ultimo ceto ; si ammazzava molta gente per far 
le barricate dei loro corpi. 

Quest'oggi sì è data sepoltura alle vittime del 
18 settembre. Vi era tutta l'Assemblea nazionale 
col Presidente, e molti reggimenti dì truppa. Si ten­
nero vari discorsi da Gagern , Jordan e molti altri, 
È stato uno spettacolo che io non posso descrivervi. 

( M. ) 
ALTRA DEL 27. 

— Parte dimani per l'Italia , incaricato straor­
dinario per annunziare alle Corti di Torino e di Na­
poli l'elezione dell'Arciduca Giovanni a Vicario 
dell 'Impero, il signor Heckscber, già Ministro de­
gli affari esteri del nuovo Potere germanico. Cre­
diamo di poter assicurare che nel suo viaggio in 
Italia non trascurerà di visitare Firenze e Roma. Se 
il Potere centrale germanico e l'Assemblea hanno 
in qualche occasione mostrato un interesse , forse 
eccessivo, per la conservazione e l'integrità di una 
monarchia, che ha colla Germania del rapporti stret­
tissimi , vi è però ogni ragione di credere che sin­
ceramente questo Potere desideri la formazione di 
una Lega degli Stati italiani , nella quale il Lom­

■ bardo­veneto sia incluso di modo che la sua indi­
pendenza e quella di tutta l'Italia siano saldamente 
garantite dal e interne commozioni e dalle influen­
ze straniere, 

Il sìg. Heckscber di Amburgo è uno del giu­
reconsulti i più distinti della Germania e fu sem­
pre tra i primi a difendere la libertà e l'unità ger­
manica. Gl'Italiani che lo conosceranno da vicino, 
sentiranno ogn'ora più la necessità di distinguere 
i sentimenti dei Tedeschi da quelli degli Austriaci, 
rispetto all'Italia. (Gazz. di Francfort.) 

Nomine del potere Centrale 
Si danno per sicure queste nomine. Heckschar, 

molto soffrente in conseguenza degli insulti ricevu­
ti nella fuga da Francofone a Wiesbaden , va sul­
la sua chiesta ambasciatore a Torino e Napoli. 

Banks va ambasciatore a Kopenhaghen, Stedt­
mattn membro dell'Assemblea Nazionale, commissa­
rio dell'Impero nello Schleswig­Holstein, e Stockmar 
a Londra per le trattative di pace germano­danese. 

( Deutsche Zeìtung. ) 

GRANDUCATO DI EADEN 
CARSLRUHE aa settembre. 

La Kcpuhblica ò di nuovo proclamata noi Gran­
ducato di lìaden, Noi non abbiamo notizie a tal pro­
posito so non dalle Comuni limitrofo a Basilea, città. 
Il sig. Slruvo, il quale erasi recato nel Granducato 
ovo doveva risponderò ad un procosso relativo al suo 
Spettatore Alemanno, fu accollo con entusiasmo dal 
popolo che l'accompagno a Lorrach e cho il condus­
se al palazzo di città. Colà egli arringò il popolo. Il 
sindaco ed allri impiegali furono mossi in carcero, 
come pure il dollor Kaiser che da lungo Lempo pas­
sava più­ una spia. I doganieri avevano già preso la 
fuga alln ore 3 del dopo pranzo. Stasera la campana 
a stormo suonò in lulle le Comuni. Una folla di per­
sone Iraspurtarono qui quanlo esse possedevano. A 
Weil , la collera del popolo si scatenò più special­
menlo contro il curalo, che da lungo tempo erasi reso 
odioso pel suo mnnarduco fanalUmo. I vetri della sua 
casa vennero sfracellali. U direttore della dogana di 
Leopulishoke si rifuggii) qua ; non vi rimase se non 

un solo doganiere. La gioventù era parlila in due 
colonne per Carlsrube. La landsturm ( leva in massa ) 
ò bandita nella parte supcriore del circolo del Lago. 
I rifugiati rientrano nei loro focolari ; quei della Sviz­
zera non avevano armi, ma ne rinvennero nelle co­
muni hadesi­frontiera. Dicesi che i repubblicani ab­
biano tolto via le linee delle strade ferrato per met­' 
tersi al sicuro dall' attacco delle truppe. I repubbli­
cani non lasciano più partire veruna diligenza bade­
se ; parecchie rimasero a Basilea. Tulio ciò rassomi­
glia molto ad una seconda spedizione di corpi­franchi, 
come ebbe luogo a Lucerna quattro mesi dopo la pri­
ma. Secondo più recenti relazioni, il governo repub­
blicano provvisorio di Lorrach s1 impossessò delle 
pubbliche casse, ricevette da alcuni doganieri il giu­
ramento per la Repubblica, proclamò la logge mar­
ziale contro i traditori ed i ricalcitranti, e decise che . 
le dogane sarebbero provvisorianicnte mantenute, ma 
nell' interesse della Repubblica. Dicesi che le armi e 
le munizioni non manchino, 0 che 1*entusiasmo per 
la Repubblica sia più grande che noi fu la prima 
volta. Struve diresse il seguente proclama al popolo 
alemanno : 

» La lolla del popolo contro i suoi oppressori è 
incominciata. Si sparò sul popolo anche nello vie di 
Francoforte­sul­Meno, sudo dotrimpotonte potere cen­
trale e della parolaia Assemblea costituente. Solo 
l'idea può salvare il popolo alemanno. Se la reazione 
la vince a Francoforte , V Alernagna sarà smunta ed 
oppressa coi mezzi legali in una maniera più terri­
bile che noi sarebbe nello più sanguinose guerre. 
All' armi , popoli alemanni ! La Repubblica sola può 
condurvi allo scopo al quale noi tendiamo. Viva la 
Repubblica alemanna! 

In nome del Governo provvisorio 
Segnato ­ STRUVE. 

Repubblica alemanna : prosperila , educazione, 
libertà per lutti ! 

Da quarlier generalo dì Lorrach , li 21 settem­
bre 1848. » 

— Ordine di servizio per tutti i borgomastri : 
» I borgomastri dovranno , sotto la loro perso­

nale responsabilità : 
1. Far suonare la campana a stormo tutta la gior­

nata ed accendere fuochi sulle vicine montagne per 
quanto tempo l'esercito repubblicano si troverà nel 
loro distretto ; 

2. Essi dovranno impedire le persone del parli­
lo monarchico di allontanarsi dal loro distretto , ar­
restarle e porre ti sequestro sui loro beni; 

3. Dovranno chiamare allo armi la gioventù e 
farla partire pel capo­luogo de! distretto, e procurare 
alle truppe viveri, abbigliamenti e munizioni; 

4. Dovranno tener pronti biglietti d' alloggio » 
affinchè le truppe repubblicane possano esser tosto 
bene alloggiate. I borgomastri sono responsabili del­
la esecuzione immediata della presente ordinanza, u\ 
nome de! Governo provvisorio. 

Segnato ~ G. STUUVE. 

(Gazz. Nazion. Svizzera} 

II foglio del Governo badese pubblica un' ordi­
nanza del 23 setlembre che dichiara in istato d'i guer­
ra lutto il paese da Lorrach sino ad Afchern, od or­
dina che gli insorgenti siano sottoposti ai consigli di 
guerra, le cui sentenze saranno eseguile immediata­
mcnle senza appello. 

Il generale HolTmann, ed il minislro dell' Impero 
Penker, sono incaricati dell'azione contro i ribelli. 

Sabato sera tre batlaglioni di truppe dell' impe­
ro passarono per Kalsruho e più allri se ne aspella­
vano. Nulla per anco si sa di preciso circa ai parti­
colari del comhaltimento di Staufcn. 

La colonna Miigling che avanzava per la valle di 
Wicseu si è sciolta senza aspettare l'assalto, 0 vuoisi 
che Mògliug stesso sia già entrato nella Svizzera. 

La notizia del mal esito del combattimento di 
Staufen ha prodotto in Ltirrach una reazione genera­
le. I! commissario granducale venne liberato, e ripre­
se l'amministrazione del distretto; la guardia civica 
si assunse di ristabilir l'ordine, e di procedere contro 
quelli che presero parte alla rivolta. Essa seguì parec­
chi arresti in Wehr. Struve medesimo venne ferma­
to dal condotto a Lorrach. La sera del 2:5 temevasi 
in Lorrach che i contadini dei dintorni marciassero 
contro la città che viene accusata d'essere stala cau­
sa della rivolta, e temevansi incendii. 

Con grande ansietà si aspettavano le (ruppe fe­
derali, le quali però non erano per anco giunte la 
mattina del 26. Nella notte, verso le 10, si udì tuo­
nare il cannone, ed una frequente fucilata a volontà 
nella direzione di Knmlcrn 0 di Schlieugeu. Si crede 
che l'osservi dei corpi franchi dispersi, i quali ten­
tassero di riunirsi. In Mullheim è il quarticr genera­
le degli Assiani; i prussiani erano il 20 a Rhcinwcr­
ler, e la mattina del 27 i loro avamposti erano in 
Efriugeu ed Eimeldingen. Il ministero imperiale ha or­
dinato che delle truppe marcino da Lindau e Brcgenlzr 
nel distretto det Lago, quantunque non si senta eh» 
ivi siano scoppiate sommosse. 

.SEGUt i I L S U P P L E M E N T O 
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'OA­RLSIlUHEia­jc«mirt?*' 
­. ; Notizie arrivate oggi d*ill'Oberland narrano 

che dei rifugiati ì,.quali abitavano la Svizzera han­
no passato ilcqilfino a Lorrach.,. saccheggiato le 

"casse pubbliche a: Leop.oldsbpbe , minacciato .ì pa­
cifici abitanti,di Lorrach ed esercitato ,atti.idi vio­
lenza contro i iunzionhrj. La passata notte essi han­* 
no arrestato la diligenza di UàsIIea., Questa matti­
na erano a Sclditìngén* Tutte le misure sono pre­
se per finirla presto con questo nuovo colpo di ma­
no. A questo scopo si mandano nuove truppe in 
quoMuoghi : .esso sono capitanate da l generale Hoff­

mann. 

i truppa contro di loro spedita : finalmente mi­
narsi di morte chiunque spargesse notizie false. 

, Fine della' spedizione di Struve. — Quanto all' 
impresa dì Strtive pare che' dessa sia affatto isola­
ta, e che le; sue bande occupino soltanto un pic­
colo circondario.. Pochi sono gli uomiui che a lui 
si. uniscono , ed ;i paesi del Lago si conservano 
tranquilli. Egli Jia. trasportato sabato il suo quartier • 
generale n Mullheim. Un'altra colonna è. partita 
per la valle di VViesen verso Friborgo (Brisgqvi'a ).' 
Intanto però le ­troppo avanzano con una insolita 
sollecitudine. La Gazzetta di Karlsmhc nomina sol­
tanto le badési­; ma testimonli oculari affermano 
d'averne viste anche di prussiane. — Tre battaglio­
ni partiti da Kaslsiuhe, ne'dintorni di Staiiffen , 
piombarono'sugli insorgenti ebevi erano'e lì hanno 
dispersi:, vogliono taluni che questi ultimi "slansi dati 
a precipitosa fuga , altri che abbiano opposto fer­
ma resistenza e che i militari irritati abbiano agi­
to severamente, e die quindi sidnvi stati molti mor­
ti. Staiiffen cannoneggiato sarebbe andato a fiamme 
in più luoghi. Lòwenfels sarebbe prigioniero ; altri 
dicono anche Slrùv'e / m a taluni credono che egli 
sia/riuscito a fuggire in abito di contadino.— In­
tanto che questa mal ponderata impresa aveva una . 
fine sì prónta , il governo provvisorio tentava d'in­
spirar fidùcia a'suoi pubblicando in Lorrach bullèt­
tinì, ne'quali si­annunciàva^ sapersi per staffetta che 
gli, insorgenti erano già inoltrati, sino in vicinanza 
ìli Friborgo: che gli insorgenti armati sommavano 
già a i5,ooo.; che non si conósceva alcun movimen­
to d 
nacciarsi di morte chiunque sp, 

Questa sarà probabilmente V ultima pubblica­
zione di questo governo , poiché il 25 settembre, i 
suoi membri credettero opportuno di ritirarsi da 
Lorrach sul territorio svizzero, ove perora restano 
nel villaggio di Rieden. [Gazz. 41 Carslfuhé, ) 

■ALTRA DEL 26. . 

Gli ultimi resti degli insorti repubblicani son'. 
, stati, arrestati o dispersi. 

Struve medesimo insieme colla sua moglie è 
stato arrestato, presso Tchopfbeim sui confini e tra­
sportato a Friburgo. Questa notizia è ufficiale. 

Anche a Ulnia. fu fatto il giorno a6'settembre 
un tentativo repubblicano ; ma senza conseguenza. 

( Ali geme ine. ) 
L 

L 

ALTRA DI DETTO GIORNO 

Le più recenti notizie che ci pervengono dal 
.teatro della insurrezione di Baclen , e' informano di 
un sanguinoso conflitto avvenuto tra le truppe e 
si'insorti nelle vicinanze di Stauffen. Questi ultimi 
furono messi in piena rotta , e sono talmente attor­

, niati dalle truppe che altro non resta loro se non 
che la sommissione. (Ali, Zcit. ) 

ALTRA DKL 27. 

Le notizie di oggi confermano che Struwe venne 
' arrestato colla sua tnoglié , col suo cognato ed al­­

tri due individui , e condotto a .Tchdpfhehn. Si è 
tentato di liberarlo ; ma il tentativo andò fallito per 
la grande esasperazione de'contadini. Il 26 veniva, 
sotto forte scorta , tradotto a Schliengen , e eli là 
.sulla strada ferrata a Friborgo. —■ Il 27 eransi ri­
prese le corse postali fra Basilea ed il Granduca­
to ; ciò che prova che le strade erano sicure, quan­
tunque le truppe avanzino lentamente,, e con mol­
ta* circospezione. 

ALTRA DT DETTO cioinso. 
Struve è stato arrestato insieme ad 8,0 suoi par­

tigiani , ed è stato fucilato in seguito dì Seutetua 
decretata per Consiglio di guerra. Gli.80 di lui se­
guaci dovranno ancor essi subire il medesimo de­
stino. Tutta la corrispondenza di Struve e stata in­
tercettata. Lettere del'fl5 , provenienti da Friburgo, 
partecipano la totale rotta de' ribelli, eccettuati 1000, 
i quali sonosi ritirati nel Munsterthal , ove proba­

biltnento cadranno nelle mani de'wurtemberghesi, 
(AlLZeit.) 

WURZBURGO 2.3 settemhre. . 
* • 

Secondo .comunicazioni sicure, si fornidrannó; 
.quattro Campi permanenti federali ,' ciascuno, di 
12,000 uomini , uno ad Alteinburgo , 'il secondo, a 
Kreuznacb (distretto di'Coblenza nella Provincia 
P­enana .). il terzo'0 ■Offeuburgo (a ponente dèlia 
Foresta Nera, nel Baden ) , ed il quarto ad TJlma 
sui confini­orientali del ' Vurtemberg. Son queste 
infatti le province dove 1' agitazione si manifesta 
più grande. Da ÀltcmJ.)urgo .si comprimerebbero i 
moti rivoluzionari di Lipsia , Naumburgo e di tutti' 
Ì principati Sassoni; da Offeuburgo si dominerei}­. 
be^a frontiera Svizzero­Francese, ed i luoghi che 

'hanno già servito due volte di teatro alle insurrezio­
ni repubblicane ; e Kreuznacb è il centro delle 
Province sul Basso­Reno. — Speriamo che t prov­
vedimenti necessa'ri all'ordine non diventino prov­
vedimenti di Reazione! ' ' \,F. T.) 

COLONIA 24. settembre. 
- ■ ■ 

I giorni a'5 e 26 ebbe luogo una^ grave­som­
mossa in questa città. Barricate furono alzate. 'Le 

* truppe repressero la* sommossa. La città è dichia­i 
rata in istato, d'assedio , vari giornali son stati sop­
pressi e ordinato il disarmamento della Guàrdia Ci­
vica che si, mostrò tutt'altro che degna di fiducia. 
Anco­a Berlino hanno avuto luogo nuove turbo­
lenze , ma senza successOi ( AlL Zeìt. ) 

1 

ALTRA DSL 26. 
r . 

Circa le 9 della mattina la città era tutta in 
movimento dovendo aver luogo una riunione popo­
lare de* democratici. Un capo di battaglióne della 
Guardia Cìvica fece battere la generale senza or­
dine superiore, affine di aver pronte due Compagnie 
favorevoli al movimento. Il popolo recossi alla Pre­
fettura di Polizia , ove spezzarono le invetriate delle 
finestre , ma la sesta compagnia si avanzò in fretta 
sul luogo per difendere il fabbricato. Circa 1' una 
pomeridiana una grandissima moltitudine di popolo 
mosse verso il mercato vecchio per assistere ad. una 
riunione popolare convocata da' conduttori del club 
ed interdetta dalle Autorità governative. All 'ap­
pressarsi al luogo destinato, si trovarono vari posti 
occupati dalle compagnie dì .Guardia Civica favo­
revoli a! clubs , dalle quali non si presentò alcuna 
resistenza ; ed in fatto dopo breve tempo comparve 
la Guardia Civica per. proteggere. l'Assemblea. SÌ 
ricevettero con'grande entusiasmo gii arringatori. 
Nullaclitpèno ì clubs, prendendo a pretesto la proi­
bizione delle Autorità , invocarono un nuovo meeting 
per le 7 della sera. Un'ora­ dopo si baitela gene­
rale per tutta la città, e da per tutto sì costruirono 
le barricate. Le truppe di linea occuparono le prin­
cipali posizioni, ed il palazzo del Governatore; 
sulla piazza del mercato nuovo si appostarono can­
noni ; le botteghe degli armieri furono saccheggia­
te , e la Guarclia Civica restò del tutto passiva. Non 
ebbe luogo alcuna, collisione , e solamente due casi 
furono a deplorarsi. Un soldato nel traversare una 
barricata fu ferito al braccio da una­ involontaria 
esplosione dì fucile , ed un altro ricevette una fe­
rita dalla bnjonetta di un'uomo che lo precedeva, 
il quale venne a cadere. All' una della mattina la 
calma era' pienamente ristabilita ,'ed alle 6­gli ope­
ra] demolivano le barricate. (Ivi,) . 

P R U S S I A 
BERLINO 26 settembre. * 

La' dimostrazione minacciata dagli ultrn­demo­
crntici non ha 'avuto luogo, e si spera che la tran­. 
quillità possa esser mantenuta r mentre sembra 
che l' esercito sia tutto dedicato alla causa dell' 
ordine. Il Governo ha preso grandi precauzioni per 
proteggere. I'Assemblea Nazionale da ogni attacco 
esterno , ed internamente molti agenti' dì Polizia 
sono stati posti ne* vari" passaggi , e nelle scale per 
la difesa de'Deputali , i quali, co'loro discorsi nella 
Camera, eransi esposti alle ostilità dei perturbatori. 

(Allg. Zeìt.) 
fr_ -f-j- L _ _ _ l 

I­IEILBRONN 20 settembre. 
Gravi disordini ebbero qui luogo jeri. Il popolo 

ha tumultuato sotto le finestre di aìcuui pubblici 
funzionari. Vi furono vetri rotti ,■ e case saccheg­
giate. Non si poto ristabilir l 'ordine che verso *!e 
ore 6 pomeridiane. 

■ ^ ■ ■ - . 

1 . ' ■■* f . ­ 1 ■ 
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— Una lettera di Mulhouse antuihcìa che IÌ\X~A 

nierdse1 barido d'insorti badesi sì dirigono su;FrÌ­­' ■ 
borgo­in^Brisgau ; che una parte dì soldati5 ih con­
gedo 9' unirono a quelle .» e chési temeva che', qne­
sta città non fosse per cadére nelle loro mani; 

, . (Gazi, di CarlsrHué. )'■"' 
» 1 

'' '. KIEL 21 settembre. 
È.giunta l'allarmante notizia, che per ordine 

ignoto ( naturalmente danese) sarà demolita bà'for­­
tificazibne d i ' i abo , e disarmato il forte di Frtedfi­, ' 
clifort; due posizioni che proteggono il porto di Ktel. 

I fogli dì Kopeuhaga assicuraho'nel mo\lò più 
positivo, che la paniniarcn non potrà né vorrà mai, 
consentire a nessuna modificazione. del trattato di 
Manno. ■ .v ,,,, i , 

E quest' asserzione acquistò tutta'là certezza; 
dalla conferma della Commissióne esecutiva­ per i 
Ducati, la quale .è composta deltaiuo.odiatp'Cón­
te Carlo Moltke , del Pastor Hahsen e dèi signor 
Joliansen. • ; 

Questa Commissione ha già pubblicato un pro­
clama , in cui si fa conoscere per il legittimo Go­
verno in virtù.dell'art. 5 dell'armistizio. 

Clic dirà la destra dell'Assemblea Nazionale. 
germanica su queste supposte modificazioni ? Glie* 
dirà la potente Germania illusa dalla pìccola ­Da­
nimarca ■?' ■ ' (F. T. ) ■;. : 

mssihile l'ordine legale già perturbalo, ha spedilo in 
jnulieria ì1 I. R. tenente maresciallo Francesco di 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA'27­ kettm&re; ' ' . ­

t ■ ► ■ ■ ■ 

. L'importante notizia , dapprima messa in dub­
bio , che Jellachich fosse già entrato in Albarealej 
(mezza giornata.da Pestìi ), si è confermata­. L'eser­
cito croato sembra quindi qver dato la volta a Veaz­
prìtn. In una lettera di Albareale dicesi , fra je* ol­
tre cose , che tjuegli abitanti hanno accolto il Ra­
ne coi segni della più viva simpatia. Incontrato da­
gli abitanti portanti bandière , egli .fi?ce lasua .en­
trata fra il suono delle campane ,ecl i lieti evviva 
della popolazione. S'annuncia in pari tempo che 
un considerevole corpo di truppe ungariche , fra 
cui la maggior parte dell' artiglieria , sia passato 
dalla parte del Bano. ■ (G.U*) 

. - -

. ALTRA DEL 30. 

Dopoché Sua Altezza Imperiale rArciduca Slc­
fano depose la carica di Palatino del regno d'Unghe­
ria, e Sua Maestà. l'­Imperatoro si. degnò di accol­
larne la dimissione, la stessa imperiate e reale. Mae­
stà Apostolica accollò provvisoriamente t'amministra­
zionr degli affari p'alatìii;ili al coule Giorgio Mailalh. —■ 
La Maestà Sua nel medesimo .tempo, colla mira di 
porre un termine alle ostiblà prorotte in Ungheria, 
e ricomporvi ni più presto e nella maggiore pienezza 
P 
l 
Lainberg, nella qualilà di regio Commissario con 
islraordin­nria plenipotenza, ed ha pur anche emanato 
i seguenli Manifesti ai popoli dell' Ungheria, ed 
all' I. R. armala in presente : 

Al MIEI POPOLI DELL'UNGHERIA 
Io feci conoscere pochi giorni sono alla mia fe­

dele popolazione ungherese, come assai sitami a cuore 
il.sollecito e pieno risiahiliménlo della pace e dcl­
l'ordinè legale nel paese. Sventuratamente," lo staio­
delie cgse si è peggiorato, e la guerra civile minac­
cia dilatarsi in tulle le parli dell'Ungheria. 

In questa pericolosa condizione nutrendo il più 
vivo desiderio d'impedire Io spargimento del sangue' 
e di mettere un'argine agli orrori dell'anarchia, ho 
trovato' opportuno di affidare al mio tenente mare­
sciallo conte.Francesco Lamhcrg il comando supre­
mo di tulle le Iruppc e dei corpi armali di.qualun­
que nomo che si trovano in Ungheria, e di incaricare 
il medesimo'd'assumerò tosto in mio nomò quel su­
premo comando. 

Io ho prescritlo al medesimo per primo assunto, 
che cessi per ogni dove l'ostilità; e nutro la'forma 
fiducia in lutle le aulorilà civili e militari che lo fa­
ranno eseguirò sollecitamentg e compiutamente, 0 che 
glie ìie sarà dato ogni aiuto. 

lo ho preso partìcolannenle le necessario dispo­
sizioni acciò Pordino legale sia ristabililo anche al 
sqllen.trione dell'Ungheria. 

Io mi prometto dai miei popoli ungheresi un'ac­
coglienza lauto maggiormente piena di fiducia al mio 
Commissario straordinario, in quanto che sono a que­
st'ora stalo falle lo pratiche necessario all'clTtiUo M 



t 
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operare pérfUnife^ le; parli un pacflvco accomodamenlo 
delle inlorne scissero, e di rista/htliro ed assicurare 
fra gli Sta'ir ungheresi e non Ungheresi quella piena 
linilà che sussislctlo da secoli pel bene comune, e 
che fu assicurata dalla pranunatlca sanzione, 

Dato dalla mia citfà ò'apiialtf e residenza di 
Vienna, il 25 sellcmhro­1343. " 

.FERDINANDO, 

ALLE MIE ARMATE IN rNGHERLY 
ì -

fermamente risoluto di non pormtMtere in nes­
sun caso una lolla fra le mie truppe sotto gli ordini 
del Ministero ungherese e quelle sdito gli ordini del 
Bano di Croazia, io ho incaricalo il mio leneule ma­
resciallo conte Francesco di Lamherg di trasferirsi 
immedialamenle, in­qualità di regio Commissario slraor­
dinario,. al Quartier generale del corpo d'armata un* 
chercSc,. e di far quivi cessare tulle le ostilità, come 
puro dt^dare un cgtfal ordine al lìaiio della Cron/ia. 
Io aspetto dai Comandanti d'ambi gli esercili e dalle 
truppe loro dipendenti l'istantanea obbedienza alla 
mia reale volontà < di porro un termine son/a indu­
gio alla, sciagurala lolla fra truppe che ambe hanno 
muralo alla mia hnndiera , c'ehedetano soltanto fra­
lelle^olmcnle' coinhatteré per lo scopo comune dì di­
fendere fa patria. 

Io attendo tontemporaneanienle', che quelli fra 
miei soldati die si lasciarono traviare a disertar le 
bandiere, datilo ascollo a questo mio reale invilo,, 
ritorneranno pentiti sollo le medésime, per adémpiere 
di bel nuovo,­conformemente al loro giuramento, l 
propri doveri verso il re lorp, sotto i legittimi Co­. 
mandaiiti. ' 

Dato dalla mia citfà capitale 6 residenza di 
Vienna, il 25 seUeinbre 1848. ' 

FERDINANDO: 
" '' (Foglib dtVtioM.l 

. ' r 

>" 

UIVOHKUIA 
:." ' ' PESTI! 20 settembre. ; ' ' . ' h 

. À* Pèsth­ rìóri c';è altro discórso che quello su ■ 
Jèllacicli. Feinmine e fanciulli ne parlano dapper­
tutto. Alcuni consigliano di mandar un 'a l t ra IDe­
putazlone a Vienna V onde sì ponga fine alle ver­

. tenze , e si conchiuda la pace­, altri, si spaventano 
che presto e! dovrà essere a Buda. Le carte mo­
netale di fr. 5 , furono mèsse in coteo, ed essen­
dovenò stati molti che comìnciavdno a sospettarne, 
il Ministro delle finanze diede 1' ordine che gli atn­
mutinatorì sì assoggettassero al giudizio statario. 

Dicono d i e in questo .momento,, pei* ordine di 
S. A. , la Dieta itiigtlerese abbia mandato una De­

• putazione a' Vienna ? dovè verrebbe anche il Bano 
Jellàcicb , e che si potrebbero ancora accomodare 
le vèrtente tra gli Slavi e gli Ungheresi. 

• ( iVbu. Slav. ) 

ÀLtlU DEti 21 . 
Nella Seduta delle Camere dei rappresentanti 

d'Ungheria, tenutasi il ao corrente, annunciò il Pre­
sidente che sei Deputati della Tran^silvanià sassona 
hanno presentato la loro dimissione; i primi due 
perchè la Camera si è allontanata dalla via della 

gli' altri perchè tengono incompatibile coi 
» » 

lóro privilegi 11 faH parte della Camera Ungherese. 
(F. T.) 

i . ■ ■ 

Riceviamo quest 'oggi da Carlstadt un bullet­
tino dell' I. R. armata croato­slavona. Il suo quar­
tier^generale trovavasi il ai corrènte a Sérnes. sul 
Iago Baiatone ;. il sa doveva progredire per con­
giungersi colla divisione del Tenente­Maresciallo 
Hartt ieb, la quale all'ala sua destra marciava oltre 
a Kaposwar,;, Lopofeo , Preg e ■ Enyéng­, e colla 
brigata del Generale maggiore Rath. , che avanzà­
vasi oltre a Cinquechiese. • 

. l l ' a i corrente doveva aver luògo un convegno 
fra, S. A. I. R, 1' Arciduca Palatino e S. E. il Balio. 
S. A. s ' e r a anche avvicinato sopra un vapore al 
luogo fissato, e aveva mandato una barca a prende­
re, il Bauo. Ma;il corpo degli Uffiziàli si era ra'c­

■ * i
 h ' 

colto n'umei*o^o, ed impedì ài ­Batto di recarsi a bor­
dò del vapóre , sul quale , al seguito di S. A. t I . R . , 
si trnv'nvanò Ì Conti Sapawi e ZÌchy,e Ì signori Boeth 
e Perzel. Per. tal modo non potè.aver luogo il col­
loquio. Importantissima è però la notizia che cì* re­
cantf;" molti giornali; che il Bario cioè sia entrato in 
Albareale j btulweissemburg ) senzatrovàre nessuna 
resistenza ,' e ail^i venendo accolto .con giubilo , 
dagl'i abitami." La guardia nazionale e i citta­
dini gli andarono incontro con bandiere bianche. 
Stando ad alcuni giornali , sarebbe prossima una 
battaglia decisiva fra gli ungheresi e croati ; altri 
all' incontro sostengono che quasi tutte le truppe re­
golari passano sotto, le biindiere di Jellàcicb, e di­
cono che più di ]3,ooo uomini, fra i quali quasi 
tutta V artiglieria , hanno disertato le file degli un­
gheresi. Per tal modo può appena' supporsi che­si 
venga a una battaglia. • ' 

Checché ne sia. di questo differenil asserzioni, 
egli è­ certo che la grave quistione. sarà be.n presto 

■ sciolta^ lo speriamo, in favore della causa giusta. 
( O. T* ) 

i 

K E S Z T H E L Y 16 settembre. 
1 maggiori Bubna e Bàrezay del reggimento 

Nicolò­Ussari,, imitamente ad una compagnia oli 
infanteria ,. come inviati .dell' intero corpo d' uln­
ztall ,■ consegnarono al Barone Jellacich una let­
tera .sottoscritta dagli uffiziàli. Jellacich vuol con­
centrare il suo esercito in Kanischa, e di quivi 
mandare una parte delle sue colonne a Sunegh.— 
A I^anlscbà egli ha da 7 0 8 mila uomini, ed a 
quanto ce ne scrivono , egli stesso ha comandato 
la provvista della Provenda per Soooo. Oltre gli 
approvvigionamenti comuni , e vino.^ egli ha anco­
ra orH'rhatO' 60 cantaia di tabacco, pomi di terra, 
e piselli $ e pel caso che non si corrisponda ai 
suoi ordini, minaccia­il saccheggio: una sua trup­
pa, ch'egli portò contro Strade nella Murakòz , ru­
bò e saccheggiò — Inoltre, ci' indica il commissario . 
che il corpo d'uffiziali è risoluto e fé p i o , non ve­
de l'ora della battaglia , e che questo'esempio che 
sia. innanzi * esercita una grande influènza sugli spi­
riti abbattuti. 

— Domani deve aver luogo la prima battaglia 
del .partito uhgarico­croato fra Kes'/ithely e Wesz­

* prìm* La nostra truppa e bene armata ed animata ■ 
da un. ottimo spirito. Le armi ricévute dal Belgio 
sono eccellenti. La parola d'ordine che ovunque 
risuona è — Dio — Re — Patria. — I giovani ed 
i volontarii invocano l'ora di potersi segnalare con­
tro Jeìlacioh e rivaleggiano coi veterahi. I citta­
dini sono contro Jejlacich , che sa bene che la 
contro­rivoluzione è già in parte scoppiata perchè 
nazione con nazione desiderano pace. All' Austria 
non abbiamo a domandare altro che di comporre, 
il partito mediatore fra l 'Ungheria e Croazia. 

. ■ (Allg. Zeit.) . 

D A L M A Z I A 
b 

Z A R A . a 3 settembre. 
Quanto ansiosamente non aspettavamo noi qual­

che lieta notizia dai nostri Deputati alla Dieta di 
Vienna ! Ed eTcco che ci viene trasmesso dal Mu­
nicipio di Zara un loro atto, nel quale si prega esso 
Municipio di comunicare il contenuto dell 'at to stès­
so alle altre Comunali rappresentanze, e di dare: 
allo stesso, come ad ogni consimile, ogni masinor 

1 1 1 . . .
 a D a 0 

pubblicità. 
Non essendo per anco istituita l 'Assemblea 

Provinciale ( perchè ancora alcune di queste non 
hanno offerto il loro parere sul progetto ad esse ri­
messo) ,' e trattandosi d'affare d'utilità generale ed 
incontrovertibile i Deputati Dalmati congiuntamente 
promuovono presso il Ministero dell ' interno Ì se­
guenti affari : 

1. Lo scioglimento dell 'at tuale cordone, sani­' 
tarlo, che. riesce di tanto inceppamento al commer­
cio colla Bosnia e'colP Erzegovina; scioglimento che 
però dovrebbe seguire determinando con ogni esat­

r. 

tezza ì punti in cui, colla consueta distinzione del 
trìplice grado , il cordane dovrebbe essere imme­
Jiatameme istituito , qualora lo esigessero jiuove cir­
ostanze , e riguardi di salute pubblica , da rispet­

C 

tarsi in applicuziorte delle pratiche e dei principiì 
relativi' comunemente accettati', rendendo di ciò 
ragione pùbblica colla stairfpa , o mediante ufficiosa 
corrispondenza , ove cosi occorresse , nello scopo dì 
tutelare gì' interessi del commercio marittimo, e di 
non allarmare le città e le nazioni QQU cui si esercitai 

a. La decima in natura od'aluieno l'immediata 
attivazione de'prezzi del censimento, in luogo dei 
prezzi annuali decimali ;, 

3. Una libera piantagione e coltura del tabacco; 
4. Oli studi! legali a Zara ; 
5. La temperarla continuazione a Zara del sus­

sìstente privato studio legale , e questo anche a fa­ ' 
vore dei giovani Dalmati che nell* anno corrènte1 

hanno compiuto gli studi! filosofici; ' ' 
6. lia riunione alla Dalmazia dell ' Isole del 

Quarnaroj la quale ove si Ottenga , dovrebbe dal­* 
1' Assemblea provinciale comprendersi tosto anche ' 
i .Deputati dell 'Isole stesse ; 

1% L'abolizione delle imposte dejle case di 
campagna. ' 

E siccome è probabile, In vista alle decisioni 
della Dieta sul punto dell 'abolizione del nesso di l 

sudditanza signorile, che venga proposta l'abolizione 
anche dei feudi; cosi i sottoscritti dichiarano essei* 
loro parere , che i diritti feudali in Dalmazia s i 'd i ­ : 

stinguano in diritti maestaticì efd in diritti privati^ 
e che T indennizzazione per V abolizione tanto de­
gli uni quanto degli altri non debba, in quanto Ve*' 
n.isse ammessa , stare a carico della Provincia.'. 

( Ga­.zSì di Zara.) 
' M 

TiMPKIlO O T T O MA IVO 1 ' 
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' Le lettere da Costantinopoli fino a! I/L. di s e t ­ ' 
te'mbre ci annunziano nuovi incendi, colà avvenuti^'' 
In quanto'poi al cholera si trova ■queStò'in'é'rkride "■ 

1 ' T I ■ 1 • i f ­ ■ • T­S r ­'; ,■; l'M 
uecresceuza. ibrauitn ha tatto ritorno tn L­eittò. ' 

(Allgèmeine'.)­
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N E C R O L O G I A 
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Con dolore notìfichiamo là perdita testò fattasi deK; 
1' onorevole impiegato 0 dotto scrittore., FRAWCGSPO MA­J 
HANÉSI di Bologna , Ingegnere presso questa■Gominissio­ ; 
ne'Consultiva del Cqnso j e Socio dell' Istitufco Statisti­, 
co­Agrario e d'Incoraggiamento;, il quale mancò, dòpo, 
breve e irrefrenabile malattia, a d i 1 del correnieot­
tobre , nella ancor florida età di anni 49 non compiti. 

Oltre ad alcuni"opùscoli da lui già pubblicati in ' 
patria 'Sui consorzi per la manutenzione degli scoli neUci, 
Provincia di Bologna, ci consola in qualche modo il 
poter qui rammentare quest'altre operette del mede.i 
simo, le quali mostreranno quanto fosse lo zelo dell'il­
lustre defunto verso il Governo e la prosperità dello 
Stato njitivo. 

n Discorsi due., sulla Strada ferrata dal confine­
toscano al veneto, per Bologna e Ferrara. . 

)> Consìrlerazioni sull' andamento delle Strade fer­' 
rate, e dell'importanza di quelle dal confine toscano 
al veneto, passando per Bologna e Ferrava. . 

)>'Circa runìone dell'Adriatico col Mediterraneo, 
e dello Stato Pontificio colla Toscana mediante Stra­ ■ 
de ferrate. 

» Circa l'unione, dello Stato Pontificio colla To­
scana mediante Strade di ferro — Osservazioni sull'Ope­
ra­ Documenti Statistici pubblicai dalla Presidenza del 
Censo — Lettere quattro, dal a4 aprile al a3 maggio 1847^ 
al sig. Gaetano Racchi. 

)> Introduzione allo Studio della Statistica. (Ro­
ma, Salviuccij 18,4.7 ■» d'1 Pfl£' ^4 ' n 4"" Scrittura assai 
raccomandabile pei molti docmnQnti statistici sul mo­
vimenta marittimo­commerciale dei Porti dello Stata 
Pontificio ec. ) * . ' 

ìì OsservAziòni sul progetto "dì Legge dei Pesi e 
Misure per lo Statò Pontifìcio)). 
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.Nel Comune ­di Monliculli in' Comurca è Va­
Ciinle tuttavia 1' itniii«{,ro iti Maestro dulia'Scuola 
eleinentaro col tabelfalo ononiriQ annuo di so.­96,, 
e comodo dj nuda ubitazionu ; 0 cogli uneri se­
gù'eìili. ■ ' 

1. Celébrazionò tigli'untino Messa noi giorni 
precellm circa \\ mezzo giorno, a mi giórni fu­
riali dopo la scuota, con iolL­rvento diMlà scolaresca. 

2. Coadjuyare 1'Aroipruto localo in tiiUo lo 
Pomenicbe nell' inseguiimepto della Dottrina Cri­
Pliana.' 

3. K nnalmente piona osservanza del Capilo­
Jalo inereiilo a dotto Alagistero, . 

' Restano pertanto, invitati quei signori Sacer­
.dotì «ho amassero concorrervi, inviare a questa 
Magistralura, IVuuchi di posta , 0 di copia auten­
tica, i proprj requisiti, entro iUcrrnine di un 
mese, a datare dalla pubblicazione del presente ,. 
per esser considerati dal pubblico Consiglio che 
apdrà dopo tal' epoca a convocarsi per l'elezione 

del Maestro a forma doli'Ari. ('12 della Itolla 
Quod Divina Sapienlia. 

"Ad .telanza della signora Angela Fatta vedova 
del fu itcrnnrdino Dulo, come I\lad. Tut. o Cut. 
dtilltvsuc IÌ̂ IÌD Maria o Maddalena Delo , coeredi 
d(ìl fu Anlonio Delo, e per èssa il sip. Vincenzo* 
Scifoni suo ProLHiraloro ed Agente in Rotna corno 
da Procura fatta in di lui porsnna e rilasciala in ' 
breVetlo per gli atti del filasi Noi. Cap. li H no­
yembrtì 1346, ­ Si diffida chiunque avesse inlo­
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rosse coir credila del fu Antonio Delo e special­
mente qualunque debitore della medesimo, di non 
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più Irallare alcun interesso > o non pagare somma 
alcuna al signor Gregorio Hugami "glft agente della, 
medesima erediti , non ostante V esibita per pnrto 
di quosto di qualsiasi tilolò di credito od altro pro­
veniente della sunnoininaia eredità 7 protestandosi 
che qualunque pagamento s* intenderà come nul­
laìnenlo ed illcgalmcnto «seguilo. 

Vincenzo Scifonù 

ANNUNZI GIUDIZIAUJ. 

Con KescrilloSSmo del giorno 6 febbrajo 1848, 
e successivo decreto esecutoriale esibili negli alti 
dell'infiascrillo Nolaro, il signor Pietro CornolUi 
Romano, ò stalo restituito nel libt?ro esercizio 

­ de1 suoi diritti, con legge, che negli affari più gra­
vi «, e specialmente nelT alienare, contrarre debiti, 
ed imporre ipoteche vi concorra sotto pena di nul­
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lità il consenso j ed autorità del Kov< sig; Cano­
nico I). Gip. KalUsta Uressanuti di lui Consulente. 

SÌ deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed'a forma del §• 1596 del Jleg. leg. 

Roma 7 ollobre 1848, 
Fabio Uanuzzi Not. della Segnatura. . 

Yenerdì 13 del dello mese al cominciamenlo del­
l' Inventario legale allo oro 3 in punto antemeri­
diane, ed alle 1 irf, punto pomeridiano e si pro­
seguirà in detta casa , ed altrove , e so occorra , 
in altri conscouliyì giorni. Se ne dà avviso al pub­
blio giusta il § del vig. Codice al {548. 

'Felice M. (trom Not, puh, Sost, dell' Off. 
di Not. del'Suc, Santucci. 

II sig. Pietro lìuitKcri erode fiduciario lesta­
■op 

menlario di Francesca Paoletli morta in Itoma li 
5 ottobre <848 nulla casa in via della Vignaccia 
num. 64, a cautelare i dirilli di chiunque li van̂  
ti sulla eredità dalla defunta lasciala ? procederà 
per gli alli dell' iulrascriUo Notaro nel giqrno di 
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Kccmo Tribun?j|o di Commercio 
Ad istanza dei signori Junod Fratelli nego­

zianti domiciliali via del Governo num. 38 presso 
il sig. Federico Regrò rappresentalo dal àig. Ber­
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nardiuo Giudici Proc» ­ Si cita per affissione stan­
te T incognìio domicilio, e dimora, a forma del 

■% 483, il sig. Niccola Graziosi a comparirò dopo 
3 giorni per sentirsi condannaro solidalmunto al­
l'altro ciiafo CJIJOIÌ al [hiĝ unenlo di sa 54 pel 
titolo commerciale, di cui in atti, e per 1' olfatto 
1* ordine esecutorio reale, e personale da eseguir­
si provisoriamenta nonostante appello colla condan­
na alle speso andho cslragindiziali. ­ A di fi otto­
bre affissa a fòima di legge, M> Quattrócchi. 
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